diretto? si; 
soggiunse prim 
sua domanda +. 


preso la penna 


losia ? 
io non può dirsî 
un gruppo di cas 


tI 
ho dimenticato, 
una piccola città 


vendo, 

ta città ? 

ove fui condotto 
un anno în- 
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Le finanze italiane 


Abbiamo ricevuto da Francoforte, insieme 
alla gazzetta che ne porta il nome, uno stu- 
dio critico sulla situazione delle nostre finan- 
ze. Chi scrive, oltre alla competenza, è molto 
al corrente del movimento dei mercati e delle 

stre. Non concordiamo in tute le con- 

e giudizi e ne diremo le ragioni. 

nto riproduciamo la pubblicazione tedesca. 

to chela causa principale della rapida 

nei corsi dei valori italiani, va ricercata e 

nella banca e nella stampa francese che 

‘0 @ fanno ai detti valori una gnerra spietata, 

tanto per sfogo di animosità politica quanto per 

preparate un terreno sempre più propizio ai valori 
rus 

vi furono e sonvi motivi intimi che 

ppisnarono la strada a queste macchinaziosi, vi 
è pure una ragione d'indole generale cho chbe 
urina ben più triste influenza sui valori italinni. 

Tale ragione è la questione monetaria che agi- 
tasi in tutti i paesi civilizzati, la cnccia cioò al- 
l'oro che diventa sempre più il solo mezzo di pa- 
gemento aoperato negli scambi internazionali. 

Astrazione fatta dagli Stati Uniti d'America che 
ebbero a pagare con una grave crisi bancaria cd 
industriale il tentviiv» fatto di nuotare contro cor- 
rente, tutti gli altri Stati, tanto i monometallisti 
che i bimetallisti parteciparono alla gran caccia al 
metallo gizilo. 

Tì maggior vantaggio lo ebbero i paesi più rie- 
‘enti le industrie in pieno sviluppo è t 
ter mandare i loro prodotti în tutte le parti 

mendo. Per pagare questi prodotti industriali 
quelli agricoli 0 di altra specie dei 
pacs ven e privi d'industrie, Si dovette 
0 cercare il modo di giare questo sbi- 
0 e sino ad ora vi si modo abba- 
stanza strani 
patiscono molte volte di più- 
glio d'oro, di modo che il 
ce si minimi termini. Essi 
gono perciò ben conventi di poter prestare il loro 
rdluo ad alti interessi. 
rono prestiti quelli che aiutarono finora a 
eoprire tale bilancio, accordati magari a diversi 
tassi, ma tutti sotto condizione che i coupons ss- 
o pagati in oro, La tai modo tutti gii Stati 
idustriaimento erano di seconda estegoria 
divennero oza tributari di quelli di prima. 

li bilancio industriale fra gli Stati di questa 
due categorie non avendo subito in questi ultimi 
ani notevoli variazioni e non concederdosi più 
dagli uni agli altri imprestiti tanto facilmente co 

a, la mancanza dell'oro necessario a col- 

fore e con- 
itabilmente a crisi ed a_ cataatroli. 

è l'Italia sboli il corso forzoso ls sue e- 
sporiazioni vinicote in Francia, causa la Allossera 
che danneggiò e distrusse gran parte dei vigneti 
francesi, avevano presa una tale estensione ‘da 
no: far prevedere nè temere per essn una que: 
stione monetaria qualsiasi. 

Non essendosi rinrovaw N 4% 
cio colla Francia tale esportazione venno a un 
tratto a cessare, e l'Itali: he trovavasi con un 
debito all’estero di 5 a 6 miliardi, dovette subir- 
ne le conseguenza, non avendo più uno sfogo 

a sus grande produzione di vino, per la quale 
aveva sacrificati ingenti capitali togliendo una 
parie dei terreni alla coltivazione del framento. 

È mentre l'orizzonte politico cominciava ad oscu- 
rursi © le importazioni in Francia divenivano se 
pre minori ache per efleito della corrente pro- 
tezionisto, che acquistava giornalmente terreno, 
scoppiò in Italia ia crisi edilizia. Le conseguenz 
di questpoca funesta, cho ebbe termine or so: 
circa queitro anni, sono risentite ancor 0g, 
inquantoché, seguendo il metodo di occulsare il 
più possibile, invece d'una cura radicale si 

Îto piaghe cerotti provvisorii el 


carono a 
essendo atti a sanarle, le resero più prof 

pui blico italiano, ammaestrato da questi tristi e- 
gemnpi, non volle più sape prese private, 
e collocò i suoi risparmi, cho diventavano sempre 
maggiori, in Rendita dello Stato ed obbligazioni 
da esso g: ite. 5 

Si produsse così una corrente che poco a poco 
assorbe buona parte dei valori piazzati nil’ estero 

ola che dei 5 o 6 miliardi non più di dus 
siano ancora fuori d'Italia, 

Questo fatto, di cui nen conviene di 
Vimportanza, porterà certamente più tardi i suoi 
frusti: chbe però per prima conseguenza di obbli- 
gare l'Italia a spediro forti somme d’oro ali'este- 
re. L'aggio suli' oro ebbe in tal modo lx visa a 
crebbe a tal punto che anche l'argento preso la 


esportazioni italiane in questi ultimi quattro 
enni, andarono sempre aumentando, però 
scorso anno crebbero le importazioni a causa 
mancato raccolto del frumento. 

Il bilancio dello Stato, bench 
tampi si presentasse sempre migliore, non riu 
però a colmare interamente il defi 
gloria contribuirono sopra tutto le economie che 
S'introdussero in ogni ramo. dell'amministrazione 
dello Stato, ma esse a lor volta si ripercossero sui- 
le industrie e sui commerci, i quali già dal tem 
po della erisi edilizia andavano decadendo per la 

‘ata fiducia che impediva di trovarci capitali 

ed il credito Joro occorrente. 

Così chbesi una dim 


rire affatto il disavanzo. 
sta era la situazione in cui l'Italia si t 
0 la metà dell'anno corrente allorquando 
si cominciò nuovamente e con maggior 
‘a Ja guerra contro la rendita italiana. Si 
per motivo l'aumento giornaliero dell’aszio 
eull'oro che si cercava ad un tempo di far 
inerudire con mezzo dagli stessi cha con 
danto ncca O combattevano la rendita ita- 
inna 
Di fronte a questa csmpagna ribassista. l'Italia 
non poteva sperare un pronto ed efficace sinto 
dalla Germania, che avendo preso parts ai gran- 
di affari bancari cell'Austria-Ungheria e buona 
parte è i de d' oltremare essendosi di- 
chiarati insolvibili o quasi, trovandosi scarsa in 
denari ne soffriva e no soffro aucora le conse- 


angento erano dne solo lo vie da so- 

correr l’acqua pi 

ovvero opporre la forza alla forza. 

La prima non sarebbe stata lu pegg q 
to che un movimento dei corsi, dell'importanza di 
‘o ottenuto da Parigi pon sì fa senza trovere 
in sè stessi, Allorchè il corso della ren- 
dita italiana a Parigi fosso caduto molto in D=s50, 
ciò che non avrebbe iu fine arrecato un gran dan- 
o all’ Italia, si sarebbe formato un muovo strato 
di compratori, ed i ribaesisti alla lor volta si sa 
vebbero cambiati in rialzisti, Qualora però l'Italia 
avesse voluto prender parte alla losta, la vis da 
i era tutta indicata. 
asse che essa da qualche unno 
a acquistato all’ estoro molti dei suoi valori, 
al di là delle sue forze ed occorreva avere il 
coraggio, anche con forte perdita, di ritornare al- 
l'estero quel di più che si era comperato, 1 com- 
pratori si sarebbero trovati nelle file elesse dei ri 
‘bassisti parigini che sarebbero stati lieti di coprirsi 
con rin buon bennfizio. 


In tal modo l'Italia avrebbe avuto all'estero uno 
stock d'oro del quale essa non può far senza, 
vrebbe impedito l'aumento dell'aggio 6 con esso 
presto finita la campagna a contro la 
Rendita, 


# 


Invece di prendere questa via l'Italia, con npa- 
vento dei suoi veri amici, preferì di fare tutto il 
<ontrario. Si fecero uno dopo I° altro, forse anche 
incoragginti dal governo, sindacati all'aumento che 
appena formati strombazzavano ai quattro venti la 
loro esistenza e lo vittorie di Pirro che general- 
m nie riportavano, 

L'Italia aveva assorbita troppa rendite, l' au- 
mento giornaliero dei cambio dimostrava quali dif- 
ficoltà vi fossero per pagare lo compere fatte, e 

diarvi essa continusva a comperare ! 

no meglio che ai ribassisti parigini ciò 
poreva far comodo! Dacchè a Parigi non hanno 
più luogo grosse emissioni, la passione predomi- 
nante della Borsa parigina che ha poco da fare è 
quella di arrivare a sapere in modo positivo dove 
sono sindacati all'aumento; far loro )a guerra 
in qualsiasi modo e costringerli a liquidare, Rie- 
sci perciò sssai facile cominciare con nuova lena 
una campagna contro la Rendita italiana, e sino 
a che vi saranno questi sindacati relativamento 
deboli mtinuerà a dare loro la caccia. 

Questa via pericolosa oltre al permettere la con- 
tinuazione della battaglia ed il relativo aumento 
del cambio conduce» ad un pericolo di maggiore 
importanza. L'Italia per ottenere la sua rigenera» 
zione finnnziaria cominciò colla riforma delle ban- 
che di emissione. Questa banche non ancora rior- 
ganizzate dovettero intanto aumentare il loro tns- 
#0 di sconto nì 6 0 € si trovarono al loro inizi 
a dover lottare contro un rincaro del denaro eci 
a causa delle sempr: crescenti compere di rendita, 

Lo altre riforme non furono ancora applicste ; 
pare però che sì potrà riusciro ala nazionalizza 
zione degli spezzati d' argento © che dell'applica» 
zione dell' affidarit, che speriamo non sarà che 
passeggiera , si potrà presto vederne il lato 
buono dopo di aver sentito tutte lo proteste ed i 
lamenti fatti all’anaunzio della sua entrata in vi- 
gore. 

Altre riforme sono allo stato di progetto — pare 
vogliasi nazionalizzare la rendita che trovasi at- 
tualmente in Italia e ciò medianto un bollo spe- 

ini all'estero non abbiano 

essi all'interno. E' a speraro cho l'Ita- 

lis non vorrà ricorrere a questo suicidio finanzia- 

rio, togliemio alla sua remiiti la facoltà di poter 
servire come mezzo di pagamento all'estero. 

Un altro progetto è quello di percepire i daz 

ro, e qualora gli Stati interessati non 
clevino reclami, il che noù è a credersi, colla 
sua ati one la ilifferer del corso fra l'oro e 
la carta andrà a beuerizio del bilancio dello Stato. 
mule so madiante ciò le im- 

postazioni în Italia avessero a diminuire. 

Il Presidente del Consiglio considera. però la 
questione da un tutt altro punto di vista, Feli 
vuote il pagamento dei dazi in oro nl confine per- 
chè crede che al commercio sia più fucile che al 

no il co a poco, Altri sono di 
ne contraria — appartiene al 


verno. anzi ne è, nic 
VAR dl 


È iortuna cho non si parli più dei progettati 
monopotii. In questi momenti l' Italia non devo 
ricorrere 1 questi mozzi, deve invece con forza 
propria ricosquistarei la fiducia del mondo finan- 
ziario e politico. Bisogna che proceda ad un lavo- 
ro di riorganizzazione in ogui suo ramo e non 
ultimo nell'agricoltura. Uno dei più fertili paesi 
del globo non è in condizione di produrre tanto 
frumento da bastare ai propri bisogni, mentre 
l'uva marcisce sulla pianta per mancanza dicom- 
pratori. Cost pure conviene che le imposte dirette 
che danno allo Stato buona parto delle sue entrato 
siano ripartite più equamente. 

es 

L'Italia diede in più occasioni l' esempio di un 
paese dove il patriottismo non è parola vana, 03- 
gi, in cui le ricchezze sono ben maggiori di anni 
addietro, ma che disgraziato circostanze sono in 
procinto di farle perdere la fiducia ed il credito 
finora avuto, è ©) atriotica di por fine alle 
discordie di partito, dimenticando chi possa essere 
la causa prima di questo stato di cose e mettersi 
tutti a disposizione dei bisogni della Nazione. 

Non havsi da sperare nè nei monopolii, né nei 
siniacnti all'aumento, ina bensi nelle econoinie in 
ogni bilancio, non escluso quello della guerra. Non 
si perdano forze e risparmi in contese contro for- 
20 finanziarie di molto superiori, si applichino in- 

ce a far rifiorire l'agricoltura. Invecs di desi 

si della rendita è necessario far spa- 
l'oro e più di esso lo spareggio 
nel bilancio dello Stato. 

Patriottismo e buon volere possono farlo sparire 

rà © l’aumento della 
rendita ve sarà la diretta conseguenza. Il giorno 
in cni l'Italia avrà fede in sò stessa, rincquisterà 
lu fiducia degli altri popoli 


icona, 8, 1 rafasi da Cet- 
Posta ha approvato l'erez 
olato montenegrino a Scutari d'Albania e che 
ì prin: lita vi ha nonzinato come consoli 


(N) Berlino, 8, 9,10. — r 
stadi per Pietroburgo i granduchi Sergio € Paolo 
di Rus 


;lward Malet, am- 
lino, che è stato ospite 
rina n Balnoral, riparte a giorai per la 
sua residen: 


) Sari; — I! geranduca Alessio di 
Prussia, il duen e la enchessa di Leuchtenberg 
sono aspettiti a Parizi [ra una settimana. 
li granduca di Mecklemburs-Schwerin ‘verrà a 
itingere sua moglie alla fine della settimana 


‘apetown, 5, — Una colonna inzleso 
econfisse i Matabele il 2 corrente. 
La peri degli inglesi furono di dodici uo- 
mini ira morti e feriti 


($) Algeri, 8. — Nulla sembra ancora deciso 


| riguardo Ja colonna di spedizione che, secondo al- 


cuni giornali, dovrebbe essere spedita a Touat. 
Si assicura anzi che un contrordine sia stato 
dato in propusito. 


Le elezioni al Landiag in Pruscia, 


(8) Berline, il risultato definiti. 
vo delle elezioni al Landtag prussiano in tutti i 
coliogi = 

Furono eletti : 149 sonservatori, 59 conserva- 
tori liberali, 90 nazionali-liberali, 92 del centro, 
14 progressisti, 6 unionisti liberali, 2 danesi, 18 
polacchi, 2 unionisti agrari, 1 guelfo e 1 non a- 
Bcritio ad alcun partito. 


MESTRE 
FRANCESCO GENALA 


L'on. Francesco Genala, Ministro 
dei lavori pubblici, è morto ieri, 
alie oro 16,15, in segniito a improv 

lenta emorragia cerebrale, 
dopo sole 20 ore di malattia. 


vd. 


Francesco Genala aveva di poco varcato 
i cinquant'anni, essendo nato a Soresina il 6 gen- 
naio 1848. 

Rimasto orfano di padre e di madro în tenera 
età, fece i suoi primi studi nel collegio Calchi- 
Taeggi di Milano, studi che poi completò a Cre- 
mona. 

Ma, sopravvenuto il 1859, avendo egli appena 
sedici anni, fuggi a Piacenza, donde contava di 
passare in Piemonte per arrolarei come volonta- 
rio. Senonchè giunto alla frontiera fu arrestato 
dagli austriaci. Elusane con astuzia la vi. 
gilanza, si rifugiò a Parma, e di lì, a piedi, si 
recò a Massa dove prese ingaggio, dapprima nei 
cosidetti Cacciatori della Magra, poscia nel corpo 
di esercito dell'Emilia, 

* 

Terminata la campagna del 1859, mentre era 
tuttavia sotto le armi, ebbe dal genorale Ribotti 
il permesso di frequentare l'Università di Modeni 
ma per poco; chè appena scoppiata la guerra del 
dr tra ‘arruolava neilg-dile- dei volontari: di Ga- 
ribal 

Incorporato nella spedizione Medici, salpava per 
la Sicilia su di un elyper a vela, al comando di 
Clemente Corte, tratto & rimorchio dal vaporino 
L'Utile. 

A un certo punto il clyper veniva catturato dai 
napolesani, e condotto a Gaeta, dove, per quasi 
un mese, il Genala ed i suoi compagni rimasero 
prigionieri, nell’angusta stiva del loro legno. 

Allo proteste dell’ America e del Piemonte es 
venivano finalmente liberati e condotti sotto scorta 
fino all'Elba. 

Il Genala, appena libero, volò a Genova e su 
di un altro bastimento tosto fece vela per Pa- 
lermo, dove arrivò la sera stessa del glorioso com- 
battimento di Milazzo. 

Ti 19 settembre ed il 1° ottobre egli si batt va- 
lorosamenta a Santa Maria di Capua e, pagato il 
suo tributo verso la patria, riprendeva poscia gli 
interroiti studi. 

Co 


Nel 1852 otteneva, con splendidi e brillanti 
esami, la laurea di giurisprudenza nell'Università 
di Siena, dondo si recava a far pratica a Firenze, 
pur coltivando con grande amora @ successo gli 
studi letterari © politici. 

Ma non appeni nel 1966 tornò a suonare il ru- 
more delle armi, gettò la toga alle ortiche e ri 
prose il fi 

Arruolatosi nel 4° reggimento dei volontari ga- 
ribaldini, comandato da Cadolini, si segnalò nel 
e ilnoliar midi Negri \alcamonica, salvando, 
litone, Clemente Pellegrini, cne Tu pur suo tolte: 
ga alla Camera. 

Commovente è la storia della odissea da lui com- 
piuta in Austria, in Ungheria 6 in Croazia, per 
ricercare Antonio Ponzetti, il figliuolo di una si- 
gnora che da bambino gli aveva tenuto luogo di 
madre, Il Ponzetti, garibaldino lui pure, era scom- 
parso dopo la battaglia di Monte Suello, senza che 
se ne potesse più seguire la traccia. 

Finalmente il Genala trovò il cadayere dell’ 
mico sul campo stesso di Monte Suello, dove un 
traditore l'aveva derubato di quanto portava în- 


dosso. 
sé 


Chiuso il periodo eroico © battagliero della no- 
stra storia nazionale, il Genala si dedicava con 
lo ardoro allo studio, prediligendo le scienze 

he © politiche. 

Ma a fecondare l'arida scienza dei libri egli 
volle studiare nomini e istituzioni dal vero © pe- 
regrinò, a talo scopo, in parecchi paesi d'Europa 
fermandosi più lungamente in Germania ed in 
Inghilterra. 

Di ritorno nel 1871 pubblicò l'importante sua 
opera sulla « ’appresentanza delle minoranze », 
monografia magistrale, che gli assegna un posto 
distinto fra i cultori delle scienze politico-sociali. 

I suoi concittadini, non appena ebbe raggiunta 
l'età legale, lo mandarono con unanimità di suf- 
fragi alla Camera, sul principio della XII logi 
slaîura, © poscia, senza interruzione, gli confer- 
mavono il mandato in tutte le successive. 

Alla Camera si fece distinguere subito, e, fino 
dal suo celabro discorso pronunziato contro l' 
sercizio governativo delle ferrovie, i più esperti 
conoscitori dell'ingegno umano gli pressgirono 
una rapida e brillante carriera parlamentare. 

Membro e relatore della Commissione d’inchie- 
sia sulle ferrovie, la dotta © brillante sua relazio- 
ne gimo-trò come yi fosse in lui la stoffa di ua 
valente ministro dei Invori pubblici. 

Cooperò astivamento ed efficacemente alla 
forme elettorale, propugnò la, questione dell’i 
dennità a Firenze, e fece parto della importante 
Commissione che studiò la riforma del Codics di 
commercio. 

‘è solo dalla tribuna parlamentare era strenuo 
propugnatore delle sane dottrine costituzionali, 
ms, nominato professore di diritto costituzionalo 
alla Scuola di scienze sociali in Firenze, delle too- 
rie liberati di governo diveniva apostolo fervente 

i giovani. 
Co 
accettò dall on. Depretis l'offerta del 
portafoglio dei Lavori Pubblici, © come ministro 
propose e sostenne con quel valore che tutti ri- 
cordano il progetto di legge per l'e: 
to delle ferrovie, 

La lotta de lui sostenuta per le Convenzioni 
nel 1835, durò per sessantacinguo sedute e ci vo- 
lova una fibra energica e una volontà d'accini 
come quella del Genaîa, per uscirne 2 buon porto. 

Si dimiso da ministro nel 1887 dopo di essere 
rimasto in carica quattro anni; © gli fu nocersità 
un lango riposo per guarire di una congiuntivite 
procuratagli dali'eceessivo lavoro, 

Tornato al suo seggio di deputato, fu relatore 
nel 1883 della logge Saracco por le nuove costru- 
zioni ferroviarie, nella quale circostanza poso ne 
tamente nei suoi termini precisi il gravo @ com- 
plesso problema fercuviario, 

Ma troppo lungo sarebbe valere anche sclo ac- 
connare a tutti i lavori dal Genzla compiuti come 
membro o come relatore di Commissioni e di Giunte 
parlamentari. 

Nuovamente ministro nel maggio 1892, a lui 
si devono le prime riforme di caraliere veramonte 
organico, fra cui il riordinamento del Corpo del 
Genio civile, informato a larghi criteri di decen- 
tramento, 

d° 


Questo, sommariamente, lo stato di servi- 
zio dell'Uomo di Stato, che morte improvvi- 
colpito nel pieno vigore di una fiorento 


Francesco Gonala ebbe ingegno prouto, men- 
te colta, cuore nobile, anima gentile e carat- 
tere integro, 

Apnò 16 studio, ma l’amoredella patria vin- 


se ogni altro affetto, sì che in tutti i campi, 
dove si combatteva per l’ìndipondenza italia- 
na, si trovava Francesco Genala, soldato va- 
loroso. 

Eletto deputato dalla sua nativa provincia, 
Francesco Genala conquistò rapidamente un 
posto onorevole tra i colleghi — che ne am- 
miravano la squisita gentilezza dell’animo, la 
vasta dottrina economieo-amministrativa e la 
facondia del parlare. 

Oratore facile ed efficace, Francesco Gonala 

rivelò una speciale competenza nelle disci- 
pline ferroviario e fu precisamente nella di- 
scussione della legge ferroviaria del 1879 che 
egli prese posizione con un discorso che ri- 
marrà esempio della lucidità del suo ingegno 
e delia sua profonde conoscenze ferroviarie. 

Da quel giorno l'avvenire politico del gio- 
vine deputato del centro sinistro fu assicu- 
rato e fu un avvenire veramente brillante. 

Ministro dei lavori pubblici dopo pochi anni 
con l'on. Depretis, egli legò il suo nome alle 
Convenzioni ferroviarie, le quali, checchè se 

© sia detto e scritto, hanno avuto il pregio 
disdare assetto al problema ferroviario e di 
liberare il bilancio di quella grande incogni- 
ta, che sarebbe stato l'esercizio di Stato. 

Liberale convinto e sincero, Francesco Ge- 
nala era tollerante delle opinioni altrui ed i 
suoi biografi non gli potranno mai addebi- 
tare atti di partegianesime.ingiusto,ed igtran- 
Sigente. 

La cortesia, la semplicità e la schiettezza 
dei modi gli avevano accaparrato le simpatie 
dei colleghi, che egli ricambiava con amici 
zia calda e leale. 

Mento chiara ed organica, carattere. saldo 
ed integro fino allo scrupolo, Francesco Ge- 
nala fu una delle più belle figure del Parla 
mento italiano ed îl sno nome sarà lungamen- 
te ricordato esempio di quanto possa un forte 
volere, accoppiato a molto suudio ed a grande 
rettitudine di animo. 


L'Italia e le alleanze 


(8) Londra, 8. — Polemizzando colle Ham- 
Burger Nachrichten, cho nel numero del 30 otto- 
bre affermavano il preteso bisogno dell’Italia di 
ricorrere ad un intersento russo (1) il Times di- 
ce essere facile smentire una simile affermazione, 

E' assolutamente falso, soggiunge il Zimes, 
che l’Italia abbia cercato di ottonere dalla Russia 
promesse di mediazione in certe eventualità che 
implicherebbero la sconfitta della triplice allean- 
ta da parte delia Francia o della Russia. 
cor anne atti tado 
©, so l’Italia potesse ticino: meliinfo, ln 
pulazione di un trattato, si ritirerebbe dalla tri- 
plice alleanza alla scadenza di questa, ove l'In- 
ghilterra glielo chiedesse, Si comprende però fa- 
cilmente che l'Inghilterra non desidera che I'I- 
talia esca dalla triplico alleanza. 

L'Italia non ha voran sentimento di antagoni- 
smo verso la Russia, né motivo di temerla, nè 
ha alcun interesso all'infuori di quelli generali 
dell'Europa, in opposizione con quelli russi, ma 
appoggierà l'Inghilterra in qualunque questione 
che riguardi ;l Mediterraneo, qualunque sia la 
potenza che da tale sua attitudino sia danneggia 
ta. L'Italia vnole la conservazione dello statu quo 
© scopo principale della sua politica è la conser= 
vazione dell'amicizia dell'Inghilterra, alla quale 
amicizia la triplice alleanza stessa è ubordinata, 

Il Times conclude poter affermare, per infor- 
mazioni attinto alle più alte fonti, che l'Italia ri- 
pone piena fiducia e senza riserva, nella politica 
estera britannica, ciò che elimina la possibilità 
di trattati segreti, dannosi per gli interessi inglesi. 

(1) I lettori ricorderanno che questa notizia di 
passi o trattativo tontati dall'Italia per un accor- 
do colla Russia in dato eventualità fa divulgata, 


spirato dal principe di Bismarck, ma la fisba fu 
tosto © categoricamente smentita sebbene non ce 
no fosso bisogno, giacchè si amontiva da sò, 

(N. d. D.) 


I proventi delie dogane 
Nel pubblicaro i prodotti delle dogano durante 
i primi quattro mesi dell'esercizio in corso si è, 
cedendo alla corrente, esagerato, come se gli ada- 
inmenti anticipati in vista del pagameutoin me- 
tallica dei dazi avessero mascherato grandemente 
i risultati. 
Non v'ha dubbio che gli sdaziamenti ai 
hanno reso meno sensibile la dimuzione degli in- 
troîti di ottobre in confronto allo stesso mess del- 
l'anno scorso, ma non è il caso di esagerare la 
portata del fatto 6 tanto meno di dedurre, co 
fanno aleuni giornali che le dogane subiranno 
quest'anno una perdita di 25 0 80 milioni in pa- 
ragone all'anno corso. 
sarà certamente una minor importazione 
‘ano, che del resto si è già manifestata sen- 
sibile nei mesi scorsi : ciò che hi: dopo tutto, 
a vantaggio dell'economia unzion: srà qual 
che diminuzione 
del ea 
disgrazia — ma la difierenza tra 
gl'incasii ron sarà nè di 30, nè di 
Non bisogna dimenticara cho la previsioni pel 
1893-04 ‘non farono calcate sugl’ivtroiti del 1892. 
Quosti raggiunsero la cifra di 252 milioni : le pre- 
visioni per l’esercizio în corso sono per 240 mi- 
lioni, cifra che può anche essere corretta coll’as- 
sostamento. 
Intanto ecco le citre degl'incassi da luglio a tutto 
ottobre per i prodotti principali 
Quanjià otto feste 
3,188 L 612,034 
281,054 » 13,4% 
Biasi » 7,714 
254,701 » 21,44 
272,331 » 10,616,550 
prodotti » 25,890,906 


Spirito quint. 
Petrolio » 
Caffe » 
Zucchero >» 
» 


Totale IL. 82,772,424 
Siccome il terzo dei 240 milioni previsti. per 
l’anno intiero è 80 milioni, gl'incassi dei primi 4 
mesi lo superano di 2 milioni e mezzo, 


Gli ufiisi del giornale riman- 
Orario. gono aperti dalle 10 del mat- 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
Imanoscritti non si restituiscono. 
dizione di provincia in macchina nile 9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


La crisi degli Stati-Uniti 


Il signor Fournier de Fisix sulla scorta delle 
ultime notizie date dal Bradstreet, fornisco nel- 
Economiste Européen interessanti notizie sulla 
violenta crisi degli Stati Uniti, della quale abbi 
mo già scritto qualche settimana fa, dimostrando 
come il periodo acuto non sia ancora superato. 

Il Bradstreet fa ossorvare che durante il 1892, ; 
trentacinque banche solamente avevano fatto pun | 
to, mentre che durante gli ultimi nove mesi, han- 
no domandato lamoratoria cinquantacinque banche. 

Questo cifre sono significanti. Nè lo sono meno 
quelle relative all'insieme dei fallimenti o sospen- 
sioni per i vari rami di affari. 

Nel 1392 il numero dei fallimenti durante i 
primi nore mesi dell'anno fu di 7378 con un at- 
tivo di dollari 39,209,703 ed un passivo di 76,971,771. 

inte i primi nove mesi del 1893 il numero’ 
i si eleva a 11,574 con un attivo di 
758,881 dollari ed un passivo di doll. 324,087,768. 

Queste cifro non lasciano più dubbi sulla gra. 
vità della crisi che ha infierito specialmente negli 
Stati dell'Ovest. Ed è nei medesimi Stati nei quali 
le banche sono state messe a più dura prov: 

A Nuova York il numero dei fallimenti ha va- 
riato di poco : 556 nel 1898 invece di 565 nel 1892; 
ma il passivo è aumentato da 6,458,302 dollari 
quale fu nel 1392 a 21,187,778 nell'anno corrente. © 

A porre un riparo a questo stato di cose gli 
americani «persno molto nella modificazione della 
loro legislazione monetaria, poiché, secondo che ne 
scrivo Audrew Carnegie, Ja moneta, ossia l'atti- 
vità economica, è così grande che agli Stati Uniti 
deve essere fissata in rapporto con Îa moneta dei 
principali popoli della terra, senza di che i grandi 
affari dell'industria e del commercio dovranno re- 
stringersi in ragione dell'incertezza del prez10 che 
risulterà dall'instabilità della moneta, E soggiun- 
ge che la pretesa di fare emettere dal ‘Tesoro, 
dietro deposito d’argento in verghe, dei biglietti 
rimborsabili in oro è un tarlo corrosivo per le fi: 
nanze degli Stati Uniti e peruicioso al eredito col- 
l'estero. 

È John Lubbok sostiene che una nazione che 
ha tanti e così complessi rapporti d'interesse con 
tutti i paesi del mondo, non può a meno di adot: 
tare il tipo unico oro, se non vuole arrischiare, 
per effetto del cambio, di vedere distrutti i suoi 
capitali, e di restare alla balla de' suoi creditori. 

‘Tutto ciò se non deve cullarci nel comado fata- 
lismo del mal diviso, che è :l mezzo gaudio dei 

perati, ci deva però far rillettero alla vasta com- 
ssità del fenomeno sconomico, del quale subia- 
mo in parte anche noi le conseguenze. 

Le grandi depressioni economiche, assomigliano 
alle grandi depressioni atmosferiche. Chi sa se un 
giorno, un Osservatorio da Nuova-York, non le 
potrà segnalare in tempo all'Europa, come ve ne: 
ha uno il quale preannunzia i cicloni che muo- 
vono, attraverso l'Atlantico, a battere le coste del 
Mediterraneo. 


ZA 
Istruzione agraria 


Sotto la presidenza del senatore Cannizzaro, si 
è riunito l'altro ieri il Consiglio superiore dell’ 
qngrio race ‘usi mistero ‘ar “agrrdonicadi &Utim- 
mercio intorno all'andamento dello Scuole agrario 
e dare îl suo avviso sulle modificazioni che si 
chinrisso necessario di apportare nell'attuale or- 
dinamento di queste scuole, 

L'adunanza fu aperta dal ministro Lacava, Le 
cifre, che pubblichiamo qui sotto, dimostrano co. 
me l'insegnamento agrario abbia attirato in questi 
ultimi anni un numero sempre maggiore di a- 
lunni. 

Infatti, lo iscrizioni al primo anno di corso nelle 
scuole superiori speciali © pratiche di agricoltura 
sono state di numero 439 per l'anno scolastico 
1890-91, di numero 412 pel 1891-92 di numero 
421 pel 1892-93 © di numero 474 (non ancora ebiu- 
30) pei 1893-04. 

Giova osservaro inoltre che iu alcune senole 
pratiche il numero delle ammissioni si dovette 
proporzionare all'ampiezza dei locali ed al nnme- 
ro dei giovani licenziati. 

‘Aggiungeremo che alla senola di Roma si am- 
misero 14 allievi su 21 che ne avevano fatto ri- 
chiesta, che a quella di Pozzuolo del Friuli su 30 
domande ne furono accolte 10, ed a quelladi Mn- 
cerata 12 su 18. 

Alla scuola di Fabriano vennero accettati 19 
allievi rifiutandosi non poche domando per insuf- 
ficienza dei locali, ed alla Bari, che tro- 

i nelle identiche condizioni, si è dovuto limi- 
tare a 11 il numero dei nuovi ammessi. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


1 Consiglio superiore dei LL, PP. 
in sue resonti adunanzo, ha dato parere sui se- 
guonti aflari: 

Progetto per la costruzione di un ponto sul Na- 
tisone lungo la strada obbligatoria Premariano Ip: 
plis (Usiuo! 

Tà. per sistemazione di un tronco della strala 
provinciale N. 177 (Novara). 

18. por costruzione di una strala cbbligatoria 
fra i comuni di Nicosia e di Agira (Catania). 

18, per s'stemazione dolla comunale cbbligato- 
ia da Ferentino al confine di Frosinoao (Roma). 

assima di un tronco di strada rotabile 
fra lo vio boscheraccio Vailombrosa-Lago con la 
strada da Pont al Casentino (Firenze), 

1. por la trasformazione în sponda murata di 
un 5? tronci ‘8 interna a destra del por= 
to canale Corsini (Ravenna). 

pietivo d'ampliamento del porto di R 


Donnino. 

Dorizia si 
renti Piazzi 
do (Caserta). Ù 

Convassione d'un sussidio al Consorzio Paludi 
Gataio pei lavori di bonificamento di quella valle 
(ea: dova). 

indono della multa inflitta all'impresa Pezzini 
S do nell'ultimaxione doi Iayorì di sistema» 
ziono del Canale Navaroio (Cremona). 

Vendita al signor Da Massari di una zona di tore 
reno in comune di Porto Legnago (Verona). 

Domanda della ditta Gaili © Francini per confer: 
ma trentonnaria della concessione di un tratto di 
spiaggia del Lego Maggiore (Novara), 

TÀ Michelao per derivazione d’acqua dal torrone. 
te Agno in Novale (Vicenza). 

Ta” del Consorzio idraulico di 3.a categoria dotto 
Serrivallo a Do Sustinente per Îa sistemazione del- 
la Fossetta Mantovana (Mantova) 

Td. della Banca Popolara di Lonigo per oseguire 
alcuni lavori nell'alveo del Guà (Vicenza), 

Collaudi doi lavori osoguiti: 

Dall impresa Corvino pol completamento della 
massicciata nel tronco Vallo Pisciotta della ferro-] 
via Battipaglia-Castrosucco. 

Id, Cozzani pel raddoppio del binario sul tronco 
dal km. 88 alla stazione di Spezia nella linea Par-| 
ma Spes 

Td. Camposano per costruzione della strada co- 
munale obbligatoria da Ripalta vorso Tavenna (Came) 
pobasso), $ 

Td. Bacchelli per la bonifica del Pantano Magna 
nello paludi Lisimelie (Siracus 


maria di lavori argentissimi nei tor- 
Toros, Cosso, Malatesta e Gan- 


Dane ProviNciE DEL REGNO 


Genova, 8, 16.20. — Nell’aula magna del no- 
stro Ateneo venne solennemente inaugurato l'auno 
iccademico, eoll'iuterranto di tutte lo autorità, 
sompreso l'arcivescovo mons. Reggio e il genorale 
somandanto la divisione. 

Il nuovo rettore, prof. Ponsiglioni, venne salu- 
tato al suo ingresso da un caldo applauso, cassato 
il quale pronunciò un forbitissimo discorso che 
venne fatto segno a generali acolamazioni, 

‘Farono quindi assegnati i promi di cui furono 
ritenuti moritevoli i laureati dello scorso anno, 
è la solenne cerimonia ebbe fine colla rapesima 
soddisfazione degli intervenuti. 

— F' giunto nel nostro porto, proveniento dal- 
l'Asinara, ove scontò una breve contumacia, il pi 
roscafo Andrea Doria con 800 passeggieri, o 
srmeggiò al molo Giano. 

— Sì ha da Porto ‘l'orres che, in seguito all 
minaccia di tumulti a bordo del Vincenzo Fori 
she trovasizall'Asinara con 4400 passeggiori, ven- 
ne invista®în quelle acque la corassata A/fonda- 
fore. 

I passeggieri co 
multnare, volendo 


nano ciò nullameno a ta- 
ere sbarcati a qualuque costo. 


Venezia, 5, 12,50. — Una Società ha shiesto 
la concessione di un’area alla stazione maritti! 
per impiantarvi uno stabilimento industriale, e si 
crede che il parere della Capitaneria del Porto, 
del genio civile o della ferrovia sarà favorevole. 
Mentre da un Îato vi è da felicitarai che la no- 
tra città venga dotata di ua nuovo stabilimento 
destinato a dare maggiore incremento al nostro 
sviluppo industriale, dall'altro si doplora la con- 
sessione di terreni in quella località per l'impiau- 
to di opifici affatto estranei al vero interesse pei 
quali venne costruito il nostr» bacino che si uni- 
sce alla ferrovia. 

Fu già un primo errore gensralmento lamenta- 
to la cessione di un'area alia Ditta Walter per ia 
fabbriearione delle mattonelle su terreni che po- 
tevano servire pel deposito delle merci, come vi. 
ni, carboni eco., ondo è ad augurarsi che altri 
non se ne commettano a danvo dell'iuteressa ge- 


neral 


Pisa, 7. — Festicciola di famiglia — un rin 
fresco agli amici offerto da Enrico Mazzarrini per 
festeggiare il battesimo del suo nuovo giornale 
Ponte di Pisa con programma liberale monarchi- 
co e aliono da quello sterili lotto personali, tanto 
funeste nella nostra città, Il rinfresco fu eccel- 
lente @ simpatico quanto il primo numero del 
Ponte, uscito domenica. 


Torino, 8, 1220 — Il corpo di musica mu- 
nicipale ha offerto alla Casa Benofica pei giovani 
derelitti, il riceo a di Sèvri 
vinto al concorso d'onore di Marsiglia. 

Il gentile pensioro della benemerita Banda, che 
volle venire in soccorso ad una delle più merite- 
voli istituzioni della nostra città, ha incontrato il 
plauso dell'intera ci:tadinanza. 

Di quesso splendido vaso, donato dal prosidente 
della Repubblca francese, verrà fatta una luttoria 
@ vantaggio del pio Istituto. 


Nel collulere a S. Vit- 
tore, montre con compagni il detenuto Pi 
tro Aononi, d'anni 65, veniva condotto nel cortile 
per la passeggiata, spiccava improvvisamente un 
salto ringhiora del 2° piano e prezipitava al 

Lolo, ove fu raccolto agonizzante, e poco dopo 
spirava. Fa aperta un'inchiesta per accertarà la 
responsabilità doi custodi. 


Milano, 8, 10.20. 


Brescia, 8, 15,55 
ha condannato a trelici mesi di custodia. Anto- 
nio Berardi, impiegato del Genin civilo, ritonuto 
semi responsabile perchè tentò lo scorso giugno 
di uccidere la propria amanto Rosiaa o fori 
gravemente il di lei fratello Achille. 


Ta NuUVa Mida Fermi 


Fermo, 7 nov. — L'ing. cav. Cuniberti ha 
compiuto gli studi ordinati dal Mfinistero pe 
co Fermo-Amandola ed ha inviato il progetto 
l'Ispettorato Generale corredato di una vari 
Questa nuova linea, allacciandosi 
di Porto S. Giorgio © tenendo la sinistra del t 
rente Bocca di Ri 


muni e con !a nuova comunicazione Fermo, l'Ate 
un di delle Marche ed ora Ja Cenerentola, potrebbe 
riavere il posto meritato tra le città soroile. 
0'è il ma, che rappresenta opposizione di 
aci del Cireoadario, appoggiati, dicesi, 
dall’on. Gailstti per la variante, mercò la qualela 
linea s'allaccierebbe all'artoria principale tra Porto 
Sant'Elpidio @ Ssn Giorgio, e percorrendo la val- 
lata del Tenua darebbe a Fermo la stazione sulla 
sponda sinistra del fiume al di là del ponte della 
Cartiora e oi in Amandola per con- 
giongersi alla Subapennina. 

Il nostro sindaco conte Falconi ha incaricato 
Ving. del comune, sig. Gallo Galli, di stadiara i 
due progetti e riferire. È la roiasione dol Galli di- 
mostra con stringeuti ragioni, dal lato tecnico, 
sommeroiale ed economico, la convenienza dei pri- 
mo progetto, Sarebbe ironico, del resto, che Fer- 
mo, da cui s'intitola il tronco, avesse la stazione 
# 4 chilometri di distanza — tanto vale per noi 
di accedere alla stazione di Porto San Giorgio, 
come ora, anzi o'è più vantaggio, evitaudusi un 
trasbordo, 

È' singolare cho quando si tratta di ottenere 
cosa che danno rechi a Formo, gli avversari tro- 
vino aperto tuito lo vie o gli ataici lo dimeuti- 
chino! 

Il Municipio ha nominata una Commissione per 
escogitaro i mezzi stti a rimuovere da Fermo il 
dauno che la minaccia. 

Noi lodia:no l'operato del Cousiglio 01 abbiamo 
fiducia nell'energia del Sindaco, che in altre cir. 
costanze ba sapato vincere lo difficoltà e nell'o- 
pera della Commissiono — Ete. 

(Senza entrare per ora nol merito dolla questio- 
ne, trovismo legittima la difesa di Fermo, ma non 
erriamo aformanlo che per ora non ci sono peri- 
coli, giacchè per qualche anno è ben difficile par- 
lare di nuove ferrovia — N. d. D.} 


IL DISASTRO DI CASSINO 


Ieri notte, un temporale violento si è scatenato 
nel circondario di Ceprano, © precisamente in ter- 
ritorio di Cassino, paesello che ha una stazione 
ferroviaria sulla ‘linea Roma-Napoli a 138 chilo- 
metri da Roma e 111 da Napoli. 

La pioggia torrenziale allagò gran parto della 
campagna ed i fiumi e torrenti straripati inonda- 
rono l'intiero paese. o 

I danni sono incalcolabili 6, purtroppo, si han- 


La piena della campagna asportò pure tre ponti 
in tre torrenti che atuaversano il binario ferro- 
viario, e cioè i torrenti Acqua Candida, Cesa Mar- 
tino, Rio Casallare, Fiume Rapid 

Disgraziatamente il treno omnibus N. 233, che 
purte de Ceprano alle 4,39 per Napoli, giunto cir- 
ca le 6 fra le tazioni di Cassino 6 Rocca d'Evan- 
dro e passate, di poco, Îs prima, si trovò sopra 
uno dei torrenti nel momento in cui un ponte 
croliava. 

Il treno è precipitato nel burrone sottostante 0 
le due macchine e quattro carri bestiame sono 
scomparsi nella melma sotto l'acqua irrompente. 

Seno morti i due macchinisti e.i due fuochisti, 
appartenenti tutti @ quattro al deposito di Napoli. 

Si teme sia rimasto vittima anche qualche man- 
driano, di quelli che sogliono accompagnare i carri 
bestiame, 

I macchinisti morti si chiamavano Secondo Gar- 
giulo d'anni 28, il quale doveva sposarsi a giorni 
— Giuseppe Savasiano d’aqui 57, che lascia _mo- 
glie e quattro figli, cutrambi napolitani. 

I fuochisti erano Vincenzo Dantino d'anni 33, 
da S. Giovanni a Teduccio, ammogliato con figli, 
e certo Belluomo o Belladonna di Napoli. 

La linea rimase interrotta © non fu possibile 
attivare alcun trashordo. Nessun treno è giunto 
nella mattinata d: ieri da Napoli, e quelli in par- 
tenza per Napoli sono rimasti a Kocrasecca, 

Da Napoli sono partiti pel luogo del disastro, 
coa treno speciale di soccorso, il capo del movi- 
mento cav. Galli e gli ingegneri ferroviari Mal- 
volti e Gailerini, con varie squadre di operai ed 
attrezzi. 

Da Roma è pure partito subito il car. Sugl 
no, ingegnere presso il R. Comm ssariato del Cir 
colo ferroviario di Roma; i soccorsi gono andati 
da Napoli, perchè la località ove il die 
venne (provincia di Caserta), nppartiene, per ra- 
gione di linea ferroviaria, al Circolo di Napoli. 

Il,primo treno partito da Roocasecca, dopo il 
disastro, è arrivato, quasi vuoto, alla stazione di 
Termini allo 15.50 com tre vetture di prima e se- 
conda classe ed un vagene-etti 

I tori dei treni provenienti da Napoli e 
Roma, arrivati a Rocca d'Evandro ed a Roccasecoa, 
sono stati costretti a retrocedere, non essendo pos- 
sibile il transito in alcuna maniera sul luogo del- 
la piena, la quale perdurava ancora, quaudo pa 
ti il primo treno per Roma. 

I particolari che quelli che furono sul luogo, 
raccontano, sono orribili; le due macchine ed i 
quattro catrì di buoi, erano quasi scomparsi s0zt0 
la melma, e solo si scorgevano frantumi informi 
trasportati dalla corrente 6 eadavori di buoi. 

1 eudaveri dei macchinisti e fuochiati non erano 
ancora sisti scoperti 

Il prefetto di Roma ha telegrafato subito per 
chiedere se occorrevano soccorsi. 

Sul treno vi erano alcuni agenti ferroviari del 
personale di Roma, e cioò il capo-treno Cervelli 
Pio, il conduttore Carogero © il frenatore Corto- 
nesi. Rimasero tutti incoumi e le vittime, per 
nor sventura, sarebbero soltanto i due macchinisti 
e i due fuochisti. 


(N) Napoli. 8, ore 15.55 — Appena qui giunta 
la notizia del grave disastro di Cassino venne or- 
ganizzeto un treno speciale di soccorso che è par- 
tito alle 10, coi capi-servizio della Mediterranca, 
ingegueri, operai, carri, attrezzi necessari al wi- 
vaiaggio. 

Le notizie che si hauno, non lasciano però al 
ques snerauza, di fenlvezza pei macchinisti Ga 
parsi colle due macchine, sotto la melma. 

1 passeggieri, partiti da Ceprano per Roma, ed 
il resto del personale, rimasti incolumi, perchè 
fortunatamente si spezzarono le catene clw con- 
giungevano i quattro carri bestiami al resto del 
irene, sono tutti ritornati. nelle stazioni iuterme= 
die ed a Napoli. 

Mancano sinora altre notizie ; il trasbordo è im- 
possibile per qualche tempo ancora ; i treni ii 
tenza da qui si fermaro a Rocea di Evandro; 
merci, destinato a Roma rd oltre, sono avviate per 
la linea Caserta-Foggin-Castellammare-Sulmona. 

Dai luogo del disustro un dispaceio, ci dice che 
il comm, Kessut, Direstore del Compartimento di 
Napoli, è sul posto, insieme al Prefetto di Caserta, 
ed & tutto il personale, nonchè ad una compagnia 
del Genio venuta da Cnseria, 

Sì lavora attivamente, ma ci vorrà qualche gior- 
no. Intanto si provvede pel trasbordo, che potrà 
farsi in giornata, 

Per ordine del governo le corrispondenze per 
Napoli gono state avviate dalla parte di Ancona, 
sulia linea Foggia-Napoli. 


Altri particolari. 


Il torrentello, sul quale il disastro avvenne, non 
eva più lsrgo di 6 0 6 metri, ma sprofoudavasi 
iu una specie di burrono, che le due macchine 
ed i carri ammontichiatisi, colmarono. 

Il ponte è caduto sotto il peso delle due pi- 
santi macchine, che avevano i numeri 1077 e 
1093; la parte dei treno, che formava la coda, ri- 
inse ferina, senza alcuna avaria, sull'orlo del pri 
cipizio. 

Della coda facevano parte cinque carrozze viag- 
giatori, però quasi vuote, il bagagliaio, altri due 
carri bestiame © parecchi carri merci 

Il temporale cominciò ad imperversare verso lo 
2 e durò sino all'alba; il luogo del disastro d! 
tre chilometri precici "dalla stazione di Cassino, 

la di Rocea d'Evandro, e chiamasi la 
«Curva dell'Incaronata ». 

La parte incolume del treno venne ricondotta 
a Cassino, 

Tre dei quattro cadaveri del personale ferro- 
viari, rinvenuti orribilmente schiacciati e sfor- 
amati, vennero trasportati sul binario, ove sono 
piantonati da carabinieri ; il quarto non venne 
ritrovato ancora. 


1 primo a dar l'allarme fu il capo condattore 
del treno Pio Cervelli, che sped! subito per soc 
corsi a Cassino; il personal di quella stazione ac- 
corso immediatamente, 

Dalle macorie vengono estratti parecchi cada- 
veri di buoi e qualche buo ferito. 

Il treno viaggiatori n. 241, che parte da Roma 
ad ore (,5, era passato incolume sul luogo det di- 
astro mezz'ora prima che la catastrofe nvrenisse. 

La linea ferroviaria a quella telegrafica sono 
interrotte in parecchi altri punti; nella campa- 
gt, allagata, galleggiano pali telegrafici sradi- 
cati — In stazione di Cassino è circondata dal- 


l'acqua. 
Ultimi dispacei. 

(S) Cassino, 8 — Si trovano qui il Prefetto 
con personale superiore delle ferrovie, funzionari 
di pubblica sicurezza, il maggiore dei carabinieri 
6 numerosi soldati zappatori venuti da Caserta. 

Occorreranno molti giorni perchè il tronco possa 
essore riaperto all’esercizia normaie. 

(S) Napoli, $ — E' Impossibile il trasbordo 
fra Cassino e Rocca d'Evandro. 

Fa soppresso il direttisiimo m. 64. 

Il riattamento della linea domanda 4 giorni. 


Per il Pubblico 


GALENDARIO 


GIOVEDI", 9 novembre — S. Teodoro. 
ti sole alla oro 6,45 m. — Tramonta allo 443 


BOLLETTINO METRORICO 
$ novembre 189: 
Europa pressione ancora bassa Nord, Arcangelo 755, 0 
aul vorsanta alto Tirreno 750; elevata Irlanda 776 
Italia 34 ore: barsuciro geuoralursnte diminuito, fino 
etaque mill’ Centro e Sud continente ed Isole; venti intorno 
ai levante alibastauza fortì alto Adriatico ; pioggio tranne 
che Sicilia ed estremo Sidi Continente. 
Temperstura aumentata Rud; poeo variata altrove. 
Stamane nuvoloso Sud, coperio 0 piovoso altrove, venti 
interno levante freschi alto Adriatico, deboli meridionali 


altrovi 
dato agitato nîto Adriatico Golfo Napoli. Barometro ; 
Livorno : 759 Demodorsola, Roma, Cagliari ; 74 Pa- 
lermo, Brindisi ; 758 Siracus 
Plubabilità : venti fresebi intorno levante, cielo nuro- 
oso 0 coperto eun pioggio; mare mosso cd agitato. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Giovedì — Musi e Gallerie nd fugresso li- 
bero : Barberini, dalle îs alle 16 - 8. Luca, dalle è alle 15- 
Spada, dalle 10 &Ile 15 - Colonna, dalle 11 alle 15 - Bor; 
no (Propaganda fide) dallo 10 alle 1% - Boncompagni - Lu- 
dovisi (palazzo Piombino, via Veneto) dalle 10 allo 15 - Gal 
lerie (anzzi © candelabri), loggio e piuseoteca Vatican 
dalle 10 alle 15 - Corsini (via di 19) gallo alle 

nî, via Nazionale, 
1) 10 Caso) dallo 10 


alle 19 - Monte di Pietà, dalle 9 alte 15, 
‘Teatro Sauro © Auditoriuà di Mecenate Merula= 
ma (Gi rilescla permesso al Municipio) » Castel 8. Angelo 
(permesso alla Dir. Militare, via della P'lotta) dalle 9 alle 
lle 12 alle 15 - Studio € munizioni del musaico 

Vaticano, (permesso via della Sagrestia ) dalle 10 alle 16. 

Palazzo Iîealo dalle 12 alle 15 6 Reali scnderio dalle ti 
Allo 14 (permessi riticabi 

Jasa, in via XX Settembre cd sl 
Dateria). 

Cupola, di S. Pietro (ingresso libero) dallo # alle 11 - 
In tutti gli altri kiorni non festivi cecorre permesso ritira 
bile iu via Sagrestia $. 

Musti e Gallerio con ingresso ad una lira : Vaticani 
(compreso l'Esrusco) - 8, Giovanni Laterano - Collegio Ro- 
mano tutti dalle 10 alle 15 - Borghese [villa Lorgheso] dalle 
15 al tramonto. 

Muscì Capitotini - palazzo dei Conservatori 
0 torre Capitolina (ingresso L, 0.50) dalle 10 alle 15, 

Catacombe di $. Kebastiano - di S. Agnese (ingresso li- 

‘di 8. Callisto (ingresso L. 1) dalle 9 al 
rme di Tito - Foro Remano {ingresso gratuito 
Istino - Termo di Caracalla [ingresso L, 1) dalle $ al tri 

Ville: Borghese, Colonna, dallo 15 al tramonto - Celi 
montana, già Muiici (Monte Colio via della Navicella 4) 
dalle 16 al tramonto. 

Biblioteche - Alessandrina (Università) dalle 9 allo 15- 
Augelica (8. Agostino) dalle $ alle 14. 

‘Casnate 
tazzn € 


‘abulario 


i - Nazionale Vittorio 
‘allo 23 «Santa Cecilia dalle 9 allo 15. 


ti {1 giorno € nore 
camPrmz AO n 
morti 
Rosati Rosa fu Nicola, Alvito, 54, conag. 
Tagliaforri Maddaiona fu Antonio, Alatei, 60, fl, 
Durante Vincenza fu Giuseppe, Aldefredo, 54, celibe 
Giani Teresa di Giacomo, Fusignano, 94, nubile 
Bordi Adelino fu Antouio, Corinaldo, 41, celibe 
Strascali Verdinando fu Pietro, Perugia, 50, coniug 
Saîctecioni Piotro di Giuseppe, Cajauo, 15, celibo 
Quattrinelli Caterina fu Giuseppe, Ferrari 
Raffaele, Castiglione 1 
S, Polo di Cavaiieri, 38, celide 
Bigioni D’asquale, i,sonessa, vedovo. 
MATRIMONI del 5 NOVEMBRE 
Paliti Angulo, impiegato, con Proîetti Romani Angusta 
Giovanaelli Filippo, spazzaturaio, con Noceili Caterina 
Costa Ritvio, ucecanico, con Moretti Emma 
Gabellini Francesco, fabbro, con Nasponi Angela 
Petronîii Giovan con De Ramires Maria 
Pglieci Alfonso, possidente, con Forti Margherita, 


Mancini Donato 


momoverRBo 


Spiegazione dol Monoverbo di ferl : 
COLL'0.CA RE 


Tori, alle oro 4 pom, munito dei conforti reli- 
giosi © con vera cristiana rasseguazione, eessuva 
di vivero in Roma 

COSTANTINO GHILARDI 

Marito 6 padre affettuosissino fu sempre lo 
specchio esemplare di ogni virtù. Di animo nobile 
ed eletto si rese caro 0 stimato dai congiunti e 
dagli amici, cho tutti, in uno alla vedova ed al 
suo unico ‘figlio Pietro, desolatissimi, lascia nel 
più immenso itolore. 

Sia paco all'anima sua! 

Il trasporto della salma avrà luogo oggi alle 
ore 3 12 pom. dalla casa di abitazione del defun- 
to în via Quattro Fontane, n. 126, ed i funeri 
saranno celebrati domani alle ore 10 1j2 ant, nella 
chiosa di S. Vitata in via Nazionale. 

1 pareati e gli amici sono invitati, 

La famiglia. 


n ——_—T——Tm__ml\l 


Teatri ed Arte 


Lirica — A proposito di Manon Lescaut 
nunziano che il Massenet ha terminato la parti 
tura di un'opera in un atto, il cui libretto è tolto da 
un erezioso poema del signor Giorgio Boyer, Le 
portrait de Manon, specie di epilogo alla Manor 
Lescaut. 

— Per la prima del Lolengrin a Firengo — pro- 
tagonista Angelo Marini — il teatro Pagliano era 
rigurgitante, 

La-grando aspettativa di udire per la prima vol- 
ta îl celebre tenoro in quest'opera rimase in parte 
dolusa. Angelo Marini destò l' rsalo ammira» 
zione per la grande maestria, la meravigliosa 
modulazione della fraso, © la dolcezza infinita del 
canto ; ma la voce non è più fresca ed in essa non 
vibra più il fremito della passione, 

Par troppo les Dieu s'en vont... è Marini è uno 
di questi. 

Drammatica. — Casa paterna — il dram- 
ma in 4 stti di Scdermann — ba ottenuto un 
successo pieno ed incontrastato al testro Gerbino 
di Torino. 

La Piemontese dico cho questo dramma è da 
mettersi fra i più forti dell’autoro tedesco, supe- 
riore allo stesso Onore. 

Varie — La National Zeitung riferisce che 
il quadro originale di Rembrandt, rubato testò a 
Nuova York, èil ritratto della moglie di Rembrandt 
dipinto sul legno e segnato così: 2. 1640, Lo si 
considera di un valore di 25,020 lire circa. 

-- La missione archeologica franceso della Scuo. 
la di Atsne, che sta facendo degli scavi a Doifo 
ha scoperto una iserizione portante molti segui 
musicali. Si credo cho si tratti di un inno ad A- 
polio. 

Quosta scoperta è tanto più notevole, inquento- 
chì non si possiede sino ad ora la vera chiave 
della notaxione musicale greca ; © l' iscrizione at- 
tuale potrebbe servire quindi di luca a diradare le 
tonebre che gono l'arte musicale dell’ antica 
Grecia. La scrittura è dei famoso compositore Ari- 
stoxene, scolaro di Aristotile, 


’________r—__mzjì 


__ NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


I pacimen 
Il signor Lewis Clement, direttore del giornalo 
Shsoting Times, ha preso la privativa per la co- 
truzione Ci una apecie particolaro di pavimenti in 
no, i quali non diano facilità ai cavalli di sdruc- 
ciolare, 

Il processo è somplice ad è il seguente : 

Nei blocchi di legno già posti o in quelli da a- 
doperarsi si faranno dei fori del diametro o dell 
profondità di un pollice, i quali verranno riempiti 
di cemento granitico allo stesso livello della fac- 
cia del bincco. 

In tal modo i cavalli non siruezioleranuo più 


e ——_— i 


CRONACA D! RomA 


 SSERERET 
La morte del min. Genala. 


Mentre l'onorevole ministro Gena!a, martedì, a 
ore 21 12, dopo aver passato la serata presso una 
famiglia di amici, si disponeva ad uscire per tor- 
nare xì Ministero, oe aveva dato appuntamento 
si suoi impiegati per la continuazione di un im- 
portante lavoro, colto da improvviso malore cadde 
riverso, perdendo i sensi. 

Trasportato subito in un letto dell’appartamen- 
to, in via Lueullo, lettera A, venue chiamsto, là 
per là, il dott, Ascoii, che giudicò assa grave i! 
caso. 

Chiamati i professori Bossoni, Baccelli e l'aniz 
za, confermarono trattarsi di sincope gravi 
giudicarono il caso disperato ed imminente la ca- 
tastrofe, 

L'ummalato non ricoperò più i sensi; entrò în 
agouia quasi subito e, ieri, alle 16 1j4 serena 
mente nel letticiuolo stesso ore era stato ada- 
Sat soiatia Ret mala 

Èn ei nella Stanza, al momento in cui 
spirava: il generale Luchino del Verme, l'on. Fe- 
derico Colaiauni, il cav. Manfroni, il cav. Luiggi, 
il cav. Raccioppi, l'ing. Mengazzini, l'ing. Rossi, 
il dott. Ascoli € la siguora Manfroni. 

La notizia inaspettata si sparse, in un baleno, 
per la città, producendo ovunque’ profonda, dolo 
rosissima impressione, 

Per tutto il giorno fu wa accorrere di notabi- 
lità politiche 6 di cospicui personaggi, nella cusa 
ove giaceva il morente. 

Avvisato dal sottosegretario di Stato ai LL, PP, 
ou. Sani, vi andò primo il Presidente del Co 
glio © dopo lui i ministri Racchia, Pellou 
Lecava, Gagliardo, Finocchiaro-Aprils, tutt i 
tosegretari di Stato presenti a Ioma, îl prefetto, 
Ni sindaco e le principali autorità governative è 
municipali, 

Ati assistere il morente rimasero presso il letto 
di morte i segretari ed il personale di Gabinetio. 

Il gran portone del Ministero venne chiuso e 
sui balconi sventolano bandiere abbrunate. 

La notizia delia morte venue telegrafata a S. M. 
il ie ed a Cremona, patria dell'on. ministro, 

no nelle Uitime Notizie il telegramma di 
Sun Maestà. 

Da ogni parte giungono telegrammi di condo- 
glianza ed il registro dei visisaiori al Ministero e 
nella casa di via Luculio, va coprendosi di rag- 
guardevoli firme. 

I funerali, iu forma solenne, avranno luogo, a 
spese dello Stato, domattina, venerdì, alle 10, 
muovendo da via deila Mercede, 

La salma venne, ieri sera circa le 20. privata- 
mente trasportata dai militi della Croce Verde al 
Ministero dei lavori pubblici, ove venne introdot- 
ta pel portone di via della Vite e deposta nella 
stanza già abitata dall'onorevole ministro, nel di 
lui appartamento privato prospiciente via del Mo- 
retto. 

Nella notte si è lavorato a trasformare in cap 
pella ardente il gran salone del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici adobbandolo in nero ed 
oco. Ivi, stamane, verrà deposta la salma, circon- 
data da ceri e dalle corone, ed il pubblico sarà 
ammesso a vsitarla per tutta la, giornata. 

Il cadavere è vestito della divisa di ministro, 
colle decorazioni. Lo vegliano, per turno, gli im- 
piegati del gabinetto e gli uscieri del Ministero. 

eri sera, allo 24, chiamata telegraficamento è 


arrivata a Roma da'Firento una: sorella del de- 
fanto, © stamane sono attesi da Soresina i due 
nipoti, signori Cauzzi. 

Verrà pure il sindaco di Soresina, cav. Ciboldi, 
intimo dell'on. Genala, © sì aspettano altre rap 
presentanzo dalla pruvincia © da Cremon 

Ii faneraio avrà lnogo coll'identico cerimoniale 
usato pel ministro Eula: vi interverranno cio 
tutte le autorità civili e militari ed un battaglio. 
ne di fauteria con, musica e bandiera. 


Tomperatura di ieri — Dall'osserraio. 

rio del Collegio Romano: Termometro centigraio 
21,7 — minimo: 15,7, > 

S. 12. @. RR. — Nol pomeriggio di ieri la 
Giunta municipale tenne seduta pel disbrigo degli 
affari ordivari. 

Consiglio comunale. — Domani, 10 no. 
vembre, allo ore 20: 12, è convocato, în seduta 
pubblica e segreta, il Consiglio comunale per di- 
scutere, fra le altre cose, lo statuto organico per 
gli ospedali di Roma, del quale, in questi giorni, 
abbiamo pubbliesto un sunto. 

L'epurazione dei residui. — Come è 
noto durante l'anno 1892 fu eseguito dall’ammin. 
municipale un accurato epuramento dei residui a 
tutto l’esereizio 1890 e di quelli cel Piano rego. 
latore, 

Da tale lavoro risuitò una disponibilità di lire 
923,466.35 che fu erogata per T, 428,466.35 per 
soppefire a spese impreviste ed urgenti e per lire 
495,000 a diminuzione del prestito da contrarsi’ 
con Ja Cassa Depositi © Prestiti per lo spese delia 
ferravia Roma-Viterbo, 

Alia chiusura dell'esercizio 1892 lo stato dei re- 
sidui risultò come segue : 

Residui attivi L. 16,611,080.34 — residui pasa 
sivi L, 15,350,774.24: quindi un eccedenza attiva 
di i, 1,230,906.10, 

Un eguale epuramento verrà quindi eseguito 
anche ne! prossimo esercizio 18% e ciò per ridur. 
re sempre più le rimanense a quel tanto che ef- 
feitivemnente costituisce un vero impegno formale 
0 un'attività veramente realizzabile, dando così 
mogo alla Ragioneria di semplificare le contabili. 
tà colla radiazione di partite che ingombrano i 
scritture senza utilità nlcana e che nulla impedi. 
sce, quando se ne presenti il bisogno di reiscri- 
vere nei bilanci, 

A questo intento l'ufficio si sta già occupando 
specialmente dei residui attivi, essendo ben noto 
che lo pratiche occoreuti per epurarli sono quasi 
sempre lunghe e difficili. 

Una transazione — La Direzione territo- 
riaie del Genio militare, nila quale il Consiglio 
comunale, conferì il mandato di risolvere in luogo 
e vece del Comune le vertenze che potessero in- 
sorgere con le Imprese asuntrici delle diverso 
opere militari eseguite con i fondi del concorso 
dello Stato per le opere governative, ha compilato 
lo schema di una transazione che sì sarebbe con- 
cordata pec definire la vertenza sorta coll’Impresa 
Paielin Achille assuntrice dei lavori per la cortra- 
zione delle caserme Regina Margherita e Principe 

i Napoli ai Prati di Castello, Y 

L'impresa domandava compensi per L. 635,14 
e ne formò motivo di lite, che giunse fino al tri 
bunale della Cassazione. 

Ora con tale transazione l'Impresa rinuncereb- 
be nei modo piùò assolu o a tutte le pretese di 
compensi da essa affacciate, qualora le venisso 
pagata la somma di lire 173,068.85, compensato 
le spese giudiziali, e rimanendo a tutto carico 
dell'Impresa le spese contrattuali. 

La rinnovazione dell'asfalto. — La 

imentazione in asfalto della via del Carw 
è ridotta a tale da non poter più a lungo indu: 
giarne la totalo rinnovazione. 

La Giuota quindi ha preso in considerazione 
una proposta dei signori Emilio Giampietro e 
cenzo Parboni, l'uno produttore, l'altro applica: 
tore di asfalti, i quali averano domandato più 
volte che su qualche strada fossero impiegate dei- 
le mattonelle di asfalto fortemento. compresso di 
loro fabbricazione. 

Ji costo delia pavimentazione è di lire 9 al me- 
tro quadrato. 

Pel ponte Palatino — Il municipio, do- 
vendo provvedere alla manntenzione del pari. 
menzn dei Ponte Palatino — mediato parallele bi- 
pedi dî legna — ha stabilita una convenzione 
coll'impresa Trémant, affidando alla medesima 
l'accennats manutenzione pel periodo di anni 18, 
al prezzo di Î.. 1,59 annue per ogni metro qua- 
drato di pavimento, 

Consiglio scolastico provinciale. — 
A rappresentanti vci Comune nel Cousiglio sco- 
lustico provinciale furono eletti nel febbraio 1591, 
i consiglieri comunali Tommasini e Jacometti. 

Andando 2 scade:e col 31 dicembre il triennio 
di carica 11 Consiglio comunale dovrà confermare 
o sostituire i suddetti. Gli eligendi però non pos- 
sono essere insognanti nelle scuole secondaria 0 
normali ed elewentari pubbliche o privato e per 
cui non è necessaria la qualifica di consigliere co- 
munale, 

R. Istituto tecnico Leonardo da 

— Nella sessione autunnale furono !i- 


oriti agrimensori: Signori De Rossi Gustiro, 

De Sanetia Giuseppe, Cressedi Torquato, Viti Ro- 

molo, Antinetti Pompeo. 

Periti. costruttori e industriali: Contini Arturo 
e Barbieri Giusoppo. 

Ragionieri: Angelici Renato, Qatteschi Giu 
pe, Gua!nccini Sforza, Natali Giuseppe, Taru 
Francesco, Befani Alfredo, Darchini Prometeo, 
Libotte Guido, Pieca Giuseppe, Toso Quirino. 

Licenza fisico matematica: Castellani Marzio, 
Chiodetli Pietro, Di Porto Pellegrino, Ferri Vin- 
cenzo, Piperno Augusto, Rieci Romeo, Trocello 
Enrico, Valiarino Alfredo, Baecari Pericle, Relli 
Pietro. Caraffa Viacenzo, Hinna Renato, D'ame 
lio Federico, Venuti Venuto, 

— Fra le duo sessioni ni ebbero i seguenti ri 
sultati: 

Periti ugrimensori studenti int, 8, lie, 4, esterni 28, e. 
li, costeniod Sè Sg a 
18 ragioni cs» sit >dk è Mi 
X@. ficmatemat. > > 2,5 19, > Sho 


Toati Si 40, sì 

Corrispondenze postali per Napoli 
— In seguito all'avvenuta juterruzione della 
nea ferrata Roma-Napoli fra Roccasecca © Rocca 
d’Evsndro, il Ministero delle Poste o dei Telegrati 
ha disposto che lo corrispondenze per Napoli ten- 
gano la via di Aucons-Foggin, od î pacchi, quella 
di Castellammare, ritenendosi per ora impratic 

le un trasbordo fra le due stazioni 
____—T—_——: 


Avripres pa “Pororo Rowaso, di 


arda giustizia! 


170 di R, Gerstacker 


‘tteto intanto la faccenda in mie 
sso darvi un consiglio si è di non 
re del vostro incontro con anima vira, 
aveto già forse fatto parola a qualcuno ? 
A mia madre e mia sorella — rispose Carlo. 

— Male, male! — esclamò il notaio. — E' già 
troppo se un segreto è in bocca di una donna, 
figurarsi poi di duo! 

-- Scusate, siguor Puster — disse il vecchio 
Handorf — le mie donne non sono putto ciar- 
liere e specialmente di ua fatto così triste per noi 
non no parlano maî. 

— Tanto meglio; ma per tutti i casi andate 
subito a casa ed ingiungete loro di tacere. 

Anche voi, caro vicino — proseguì rivolgendo- 

al farmacista — spero che non parlerete ! 

— Io? — esctamò il signor Semmiein, quasi 
offeso perchè, come tutti gli uomini di questo 
mondo, non conosceva i propri difetti. — Ma vi 
pare ? Sono forse un chiscchierone ? 

— Trty'altro! — replicò il notaio con un for- 
riso abbastanza significante, 


Poi, volgendosi di nuovo ai giovane Handorf : 

— E il bastone col quale fa assassinato il po- 
vero Ebreo si trova probabilmente al Tribunale 
di Ocibor insiemo agli atti del processo? — disse 
egli. 

— Sì, signor notaio, 

— Sta bene! Adesso potete puro andarvene, Vi 
avverto però di non farvi illusioni. 

Farò un tentativo, 6 quando avrò qualche no- 
tizia da comunicarvi vi manderò a chiamare. 

Siccome questo era un congedo in piena rego- 
la, i tre uomini si alzarono © dopo un brevo sa- 
luto uscirono dallo studio, 

Il notaio sedette al suo scrittoio, scrisse in fretta 
una lettera, e contro ogni sua abitudine dopo a- 
verla messa entro una busta 6 scritto l'indirizzo, 
se la mise în tasca come ss avesse l' intenzione 
@’ impostaria da sè. 

Poi, col mezzo di un portavoce collocato presso 
la scrivania, chiamò Mux, che certo già attende» 
va nella stanza attigua, 

Il piccolo gobbo accorse alla chiamata. 

— Senti, Mux, aspetta a ecrivero ad Amburgo 
— gli disse il suo principale. 

Voglio prima assumere io steso certe informa- 
zioni, 

Se venisso qualcuno, sarò qui fra poco. 

E, nel così diro, aveva già preso il cappello ed 
infilato la porta con una sollecitudine della quale 
il suo «factotum» rimase assai sorpreso. 


se 


CAPITOLO XX. 
Primi sospetti. 


ll testamento della vecchia Mangiaratti, che a- 
vera distrutto tutte le dolci speranzo delle signo- 
rino di Klingenbruk, non essendo stata solleva: 
alcuna opposizione da parte degli interessati, era 
passato, come sì suol dire con termine giuridico, 
« in giudicato >, 

Veramente la signora di Klingenbruk aveva 
tentato di indurre il marito ad attaccare la vali- 
dità del testamento , ma per la prima volta quel- 
l’uomo, per solito così arrendevole, ppose una 
resistenza tenace ai voleri della sua tenera con- 
sorte, 

Questa, primu di cedere, aveva consultato pa- 
recchi avvocati, Ina siccome tulti unanimi le ave. 
vano dichiarato che il testamento era in piena re- 
gola © perciò inattaccabile, si era finalmente ras- 
segnata, non senza serbare în cuor suo il più pro- 
fondo rancore alla defunta. 

La relativa agîatezza, procu:ata alla famiglia 
del colonnello dall'eredità della zia, so aveva au- 
mentato il suo benessere materiale, pareva aver 
portato pregiudizio a quello morale. 

Mentre il colonnello sta chiuso nel suo gabi- 
netto leggendo un giornale e la signora è in ca- 
mera occupata x faro la sua toeletta, troviamo lo 
due signorine nel solito salotto, abigliate in gran 
lutto, pallide ed abbattute, © con i bei visini of- 


fuscati da una espressione di profonda mestizia. 

Flora, che si è lasciata cadere in grembo il ri- 
camo al quale fingeva di lavorare, si regge con 
la destra la sua graziosa testina bionda e due la- 
grime le brillano negli occ! 

— La zia era proprio assai maligna — disso 
ella d'un tratto, interrompendo il già lungo si- 
lenzio. — La mamma l’avera giudicata bene. 

— Come mi pento di non averle gettato ai pio- 
di quei brutti scialli che ci ha regalato l'ultima 
volta che fummo da lei! — rispose Ezrichetsa,— 
Se avessi saputo. 

E qui la tenera nipote si interruppe, perchè 
forse un resto di pudore la trattenne di esprimo 
re il suo perssiero per intero. 

— Eppure in una cosa aveva ragione — sog- 
giunse Flora sospirando. — Sinchò visse non volli 
mai crederlo, ma dopo la sus morte mi sono con- 
vinta che è vero... amaramente vero ! 

— lu che aveva ragione ? — domandò Enri- 
chetta aggrottando le ciglia. 

— In vutto quanto ci diceva relativamente agli 
uomini ! — esclamò la fanciulla con veemenza. 

Essa deve aver fatto in vita sua delle ben tristi 
esperienze sul loro conto. 

Ah ! se almeno în questo le avessimo creduto P 

Enrichetta si fece ancor più cupa in volto, ma 
non rispose. 

Per quanto le rincresceva di ammettere che la 
zia avesse ragione in qualche cosa, purtroppo in 
cuor suo non potera negarlo. 


Quante volte, con un pretesto 0 con Ì' altro, $ 
era recata la sera in giardino, lusingandosi di tr 
vare sotto il pergolato il suo Giulio che l’asp: 
tava. 

Ma Giulio, dopo l'apertura del testamento, si era 
reso invisibile non solo, ma aveva spiuto l'and- 
cia al punto di passare sotto le suo finestre sl 
fianco di una sua «intima amica » senza neppur 
gettarle uno sguardo. 

— Esseri ipocriti, finti, traditori — prosegul 
Flora, irritandosi sempre più. 

Ogni parola che esce dalle loro labbra è men- 
zogna. 

Ma guai a colni che si attenterà di venirmi a 
susurrare all'orecchio dei giuramenti di 
terno ! 

Sì, amore eterno! — soggiunse, prorompendo 
in una risata stridula ed amaramente ironica. 

Nel pronuociare queste parolo la ragazza pet- 
sava certo al pittore, al suo Guido, che aveva crè- 
duto bene di seguire l’essinpio di Giulio ed era 
prudentemente scomparso dopo la morte della ris. 

— Senti Eurichetta — disse dopo di essersi 
sciugata le lagrime — possiamo ancora riugrs” 
ziaro Tadio che ei ha aperto gli occhi in tempo. 

— Di che cosa potete ringraziar Dio? domandò 
la signora di Klingenbruk entrando appuoto nel 
salotto. — Ma che aveto? Flora tu bai pianto? 

— #ì, mamma, ho pianto per la perdita della zia 
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Comizio agrario. — A forma di legge 
ogni comune, capoluogo di circondario, deva eleg- 
gare tre rappresentanti nel Comisio agrario. 

L'elezione deve essere rinnovata ogni due anni. 

Fin qui nel nostro Comizio agrario rappre: 
iarono il nostro comune l'ing. Marco Ceselli, il 
fav. Carlo Tenerani ed il comm. Annibale Sil- 
vestrelli. 

Fissendo sesduto il biennio della durata in ca- 
rica dei predetti, il Consiglio comunale dovrà con- 

© sostituirli. 


di m. s. fra gl’impiegati comunali, per completa- 
re le elezioni delle caricho : cioè di 4 con- 
figlieri e del vice-presidente, Le urne rimarranno 
aperte fino alle 101 
sociarione arti 
chitettura. — Nell' assembiea sp- 
vembre, il socio Tognetti comme. 
iti artistici e le virtù civili del compisi 
cio prof. Becchetti Enrico, mancato ai vivi 
Settembre p. p. Il socio Ferdinando Mazzanti te 
applaudits conferenza sugli avanzi mai 
morei dei secoli V e VI è presentò una intere 
sante e pregevole ricostruzione dell’altare e cibo- 
rio dell'antico S. Clemente, 
tria e luce, — Ci si scrivo: 
à un giornale cittadino ebbe ad occuparsi. 
tempo fa, dello condizioni poco igieniche dei lo- 
ibiti ad uso delle scuole elementari femmi- 
in via Porta Salari 
e bine, che hanno bisogno di aria edi 
ace, passano l'ora di riereazione, che è loro con- 
cossa dopo la colazione, in anditi semi-oscuri o in 
re verso cortile, che non ricorono mai un 


ra fra i cult 


delle duo terze, 

ta del m ‘sario all’ insegna: 

to e, fra nitro, della lavagne che fino ad oggi 
fu ancora provveduta ». 

Società ed assemblee. — Società tra pit 

) avvertono i si- 

sodalizio, ora dipenden- 

dalla cooperativa, ha posto In sua sodo in via 

p. primo. 
trovandosi in mora coi 


giorno. 
n Vaticano. — L'opera Jus Pontificium 
De Propaganda Fide, di cui parla un recente 
ove Dapale, compilata dai Padre De Marti 
i chiamare il manna ico dei missioni 
tutte le decisioni 
sacra Congreg: Propaganda, tutte 
Circolari, le ist-uzioni e le deliberazioni stabi- 
lite pel retto governo delle missioni. 
— Domattina, alle 11, il Papa ticoverà la Com- 
ione dei decorati Pro ecclesia et Pontificem, 
presenterà la croce d'oro gemmata. 
detta croce pendente da un ricco nastro 
to, ha nel centro l'effigie di Leo- 
ne XIII finamente cesellata, mentre all'ingiro lo 
fanno corona bellissimi brillanti di acqua purissi- 
i bracci detla croce, dal fondo smaltato in 
azzurro, risplendono stelle comete, aventi 
centro uu rubiuo. 
gli angoli, formanti decoragio- 


fessori, Îa maggior parte dei quali stranieri. 
1 diversi goverai di Europa banno apposita 
mente mandato qui i loro incaricati a far ricer- 
che nei suddetti archivi di documenti e memorie 
riguardanti la storia dei loro paesi. Hanne per- 
ciò fondato a scnole in Roma la Francia, 
i iterra, la Prussia e l'Ungheria. 
Per l'istituto storico di quest'ultima nazione si 
sta costruendo un apposito edificio a Villa Patri- 
fuori la porta Pia. 

— Gli studi per l'istallazione di un ascensore, 
che conduca dai pisno della basilica di S. Pietro 
sino all'aliezza della grande terrazza superiore 
alla facciate, sono avanzati. 

Vittima dell'amore — Lori, ve 
una & 4 di aver peso 
preda ad una viva preoccupazione peri v 


vane de. 


, Malattie della gola, del naso e del- 

l orceehio. — Il dottor Egi vo tutti i 

giorni dalle 2 allo 4 pom. in via di Pietran, 70P. p. 

vie urinarie — Dottor Giorgini 

sonsultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 

dallo ore 8 allo 10 ant. © dalle 4 allo 6 pom. 

Il dott, Ulisse Ovidi, già prumario nel si- 

filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 

governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 

vato tutti i giorni, in via Aracoeli N. 58 dallo 8 
alle 

— Malnttio dell'orecchio, 

tazioni private dalle 11 ant. alle 


mezzogiorno cori balcone @ terrazzo, 
Due appartamenti d'affittarsi, via Balbo 
vizio. 
partenza 


arreta un appartamento di otto came: 
uadri di buoni arti 
8 p. p. sopra il mezzanino. 
allo 2 pom. 
bufalo. — Sabato, 11 corrente, 
ippo Fusciani aprirà in piazza S, Cosimato, n, 2! 
un macello di carne di bufalo, Qualità scelte pro- 
venienti dallo tenuto di Maccareso del principe 
Rospigliosi. Prezzi bassissimi. Economia ed igiene. 


TEATRI DI ROMA 
LA “ MANON LESCAUT, 


AL NAZIONALE 


Che serata indimenticabile quella di ieri! 
Manon Lescaut ha trionfato. 


La sala. 


La sala del Nazionale, splendidamento illumi- 
nata, presentava iersera un colpo d' occhio stu. 
pendo. Non un posto vuoto. Nella platea, nei pal- 
chi, nei loggione si accalcava la folia degli npet- 
tatori, 

Fra tanto splendore di bellezze, di brillanti, di 

pareva di essere tornati ai giorni più 
del nostro teatro massimo, i cui ri- 
osi, purtroppo, appartengono oramai sol- 
aila storia! 
impossibile r'cordare tutti : l' aristocrazia, la 
diplomazia, la banca, l'arte, la politica erano rap- 
presentate largamente. 

Il taccuino È pieno di note, 

Dalta granduchessa Caterina di Russia, alle prin- 

i Sonnino, di Poggio Suaso, del 
Dago, Boncompagni, alla marchesa Lavaggi alla 
duchessa Grazioli, alle contesse Bennicelli e Gian- 
notti, con le gentili figliuole, a madama Leghait, a 
madama Slade, in foilettes elegantissime, tutte le 
più belle signore dell' aristocrazia e della colonia 
straniera, si erano date iersera convegno al Na- 
zionale! 

È con esse, nei palchi, il conte di Solms, an- 
basciatore di Germania, il conte Do Bruck, am- 
basciatore d'Austria, l'ambasciatore di Russia sig, 
Viangali, l'ammiraglio Tedfè, ministro del Brasile; 


azione di 

Denti e Dentiere artificiali 
identici come uso, durata ed aspetto ni più bei 
denti naturali 


F.e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
in American Dentistry 
ricevono dalle ore 8 antim. alle 6 pom. in Roma 
PIAZZA S. CLAUDIO, 92 
2b- Il primo consulto gratis “ 
Tutte le operazioni senza dolore. 


I biglietti in vendita della 


Sono solamente 250.000 da Un 
numero 40.000 da 5 numeri 
2.500 lotti da 100 numeri 


| Og “numero costa UNA LIRA può vincere 
più di 200.000 Lire - Solenne Estrazione 
| irrevocabile il 31 DICEMBRE corr. anno 


| Ogni biglietto è accompagnato da ricchi doni 


all'atto dell'acquisto 


Ad ogni biglietto da 5 Numeri (I, 5) 
Elegantissimo portabiglietti in seta raso 
a colori (per uomo). Oppure: profurato || 

| Sachét-Carmen in seta-raso con dipinto || 

‘amano (per signora). | 


\Ad ogni lotto da 100 Numeri ([,, 100)| 
Elegante astuccio in raso contenente un’ 
ricco servizio da frutta in argento per | 

sei persone Î 


sollecitare lo richiesta sila 


BANCA DI EMISSIONI 


Cosa fondata nel 1868, 
Genova, oppure ai principali Bai 
nel Regno. | 


o ico Morzi piazea S, Sil: 
| vestro, rimpeito alla Posta centrale - I 
piazza di Spagna, 83 - Remo Palladini, via Conver- | 
Giucomio Prato, via Mazionale, 35 - 8, Soria 
via Fraitina, 3. 


Ultime Notizie 


S. M. il Re ha inviato da Monza il seguente 


eppoi Don Stanislao Torlonia, il duca C: 


Hi successo della musica. 


La musica ha segnato un successo vero, gran 
de, incontrastato. Il primo scatto di entusiasmo il 
pubblico lo ha avuto dopo la romanza del tenore 
all'atto primo — cantata in modo delizioso dal 
Beduski. E col primo entusiasmo si è avuto an 
che il primo dis: gli altri dis chiesti cd ottenuti 
sono stati il madrigale, dolcissimo, la grande fra- 
se del duetto d'amore all'atto secondo el il finale 


dell'atto terzo. pene veramente magistrale e di 
i ettetto Irresisti 
Inutile dire che ad ogni re 


asi al muraglione cha & 
Borghese, e l, con uno sisacio rapidissi 
savalcava il parapetto, precipitandosi gi 
bastuta sopia a smossa © bi 
rimaneza — come avviene, quasi sempre, a quei 
0 da così vertiginosa al- 


bito trasp 
ribili in 50 giorni, sal- 


, da Mareia» 
una di servizio presso il 
» în via dei Pontefici 18. 


truffatrice — Alle signore Paola 
sentò, giorni sono, una donna, rizna- 


zi si mostrava un 
narrò che la 


. Epperò urgeva comp 
La siguora Silenzi cadde n 

rtaidò l'ombrello e dando le 10 lire. Inutile ag. 

i trattava del tiro di un'abile traf- 

Mariani non si era mai 


ura cosa, 
Una casa che crolla. — Isri notte, in via 
1 jonte al pulazzo Corsetti — 


lo del suddetto palazzo, fortanata- 
a recare danno sd alcuno, 

Accorrevano sul posto i vigili © prestavano sol- 

ti l'opera loro. Dei resto, il rimanente dello 

ilo non presenta alcun pericolo. 

Si rocò pure sul posto l' ispettore della sezione 
di P. S. di Prati, cav. Mandolesi, con fanzionarii 
cd agenti. 

Furto alla Lungaretta. — In via della 

retta, venne arrestato Capriotii Francesco, 

da Roma, abitante al vicolo Bologna 

N. 47, perchè, mediante seasso, penetrò nella abi- 

tazione di Bosio Pia, d'anni 40, da Morrovalle, lo- 

vatrise, rubando vari oggetti d'oro per un valore 
di LL 

Si fanno iodagini onde ricuperare gli oggetti 
rubati, 

Îî dentista Betti si è trasforito al Corso 
Vittorio Emanuo!e 119 p. p. (già piazza S. Andrea 
della Vallo). 

Le 3 vendite di via Montebello n. 40 1° p. 
© che comprendono la mobilia di distinta famiglia 
che parto, buono luogo stamane 9, domani 10 e 
sabato 11, alle ore 10, 

Tatta mobilia magnifica, e tappezze: 
te, oltre a tutto ciò che seri corfedsre un bel- 
l'appartamento. La direzio: ta alla Ditta 
Castelli e Mucoioli in via Nazionale 50. 

Lucchini Romolo perito, eseguirà questa 
mattina e sabato Il due ricche vendite, entro il 
palazzo Cardelli con ingresso in via del Clemen 
tino 92, della mobilia antica e moderna apparte- 
nento a distinta famiglia romana. 


OLD ENGLAND 


Ricevo sempre dolle novità inglesi. Vi raccoman 
dismo una visita nei suoi riparti 


Programma de esoguirsi al Pincio giovedì 
9 corrente, dallo ore 15 alle 16 119, dal concerto 
comunale : 

1. Marcia militaro, 

2 Weber — Freischuts — Ouverture, 

8. Gounod — Filemone et Bauci. 

4, Bellini — I Paritani — Quartotto o finale 2, 

5. Millocker — Carlotta — Valizer. 


applaudito ii pubblico ha voluto alla ribalta l'au- 
tore, salutandolo ciascuna volta con acciamazioni 
unabimi e clamorose. 

Le chiamate così sono state una trentina circa. 


Le impressioni. 
Dopo un successo trionfale, come quello di ieri 
sera, è facils capire quale possa essero stata l'im 
pressione del pubblico: una impressione grande, 
intensa, profonda, dovuta alla bellezza delia mu- 
sica ed alla sua irresistibile efficacia drammatica. 
Nell'atrio non mancavano però le ioni an 
mate sui punti culminanti dell'opera; discussioni 
però che finivano tutte col riconoscere nella mu- 
sics del Puccini qualità e bellezza straordinarie. IL 
nomedi Mascagni sentivast spesso nel calore delle di- 
spute e i confronti erano tutti a danno dell’au- 
tore di Cavalleria. — Ricordi ha trovato il suo 
Mascagni ! sì diceva da teluno — colla differenza, 
aggiungeva ua altro, che Mascagni si è 
a Cavalleria, © che Puccini dimo: 
Manon la volontà di andare molto innanzi... E 
andrà ! Oh ndrà 1... Ed è questa la ci 
viuzione mo anche noì come iersera tut- 
ta la grande maggioranza della critica © degli in- 
telligenti. 


L'esecuzioae. 
Fra i principali esecutori si distinsero oltremo- 
do la signora Ferrani ed il Beduski, sopra i quali 
riposa il peso massimo della esecuzione, avendo 
essi un intero atto per loro conto esclusivo e non 
uscendo quasi mai di scena negli altri tre atti. 
La signera Ferrani — protagonista — non ci 
è sembrata iersera nella pisnezza de’ suoi mezzi, 
ed alia prova generale ci parve che la sua vo 
avesse una robustezza ed un freschezza maggiori; 
tuttavia ebbe mozcenti felicissimi da strappare 
caldo e vivissimo l'applauso del pubblico. 
Pieno di anima e di passione il tenore Beduski 
che cantò quasi due volte la sua parte, dando pro- 
va di un vigore eccezionale ed emettendo sempre 
note vibrate © limpidissime e riuscendo a bissare 
la romanza dell'atto primo — cose ch pochissimi 
tenori riescono a fare. 
Nelle feste fatte al Puccini il pubblico compre- 
se anche il masstro Mascheroni che ha concertato 
l'opera e diretto l'orcheetra. 
Degni di ogni maggior lode i cori — diretti 
dall'egregio maestro sig. Dal Fiume — che harno 
vinto difficoltà grandissime e sono riusciti a can- 
tare sempre intonati ed in tempo! 0 res mi 
randa ! 

La messa in scena assai decorosa e artisticamen- 
te fedele, 

In buona sostiuza un grande spettacolo ed un 
grande suecesso : una forse dei più belli, unani- 
mi © sinceri che abbiano salutato sin qui la Ma- 
non Lescaut del Puccini. 

Questa sora prima replica. 

Al Fiossini questa sera la compagnia Persico 
rappreseatorà la nuora operetta: La fille mal gar= 
dée e domani al Serffe andrà in scena Padre, 

ma nuovissimo di Stemdeberg od sl @uesé- 
10 Leopoldo Fregoli dà il suo spettacolo d'on 
e con ciò è tutto detto. Fab 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Costanzì — Messalina, ballo, 
fanim Lescaut - ore 21 
uilini del signor Blondeau, are 31. 
‘mat gardée, ore 21. 
Il trionfo d'amore, 


‘adfe Venezia > Concerto strumentale » Ingresso libero. 


Cinti Erniari De-Luca 
veri amatomiei, applicati secondo il bisogno, 
pall’ernista speciale De-Luca. — EMPORIO di og- 
getti sanitari e articoli d' uminio per regali. 
Prezzi miti. - Roma, piazza Marco, n. 17 e 13 


_ Spedisee in provincia. — 


NUOVO ALBERGO TRITONE 


30 Stanze da L. 1,50 n .. 8. Ingressi : via Tritone, 
164 e via Maroniti 54. A cinque minuti dalla posta 


dispaccio al Presidente del Consiglio, on. Giulitt 
Monza-Roggia, 8 — S. E. comm. Giolitti, 
Presidento del Consiglio dei Ministri — Roma. 
La notizia fulminea della morte del mini- 
stro Genala, mi ha colpito nel più vivo del 
cuore. Si è spenta una vita integra, consa- 
crata tutta alla scienza e alla patria. Rim- 
piango la perdita del Ministro e dell'amico. 

Esprima il mio rammarico ai parenti di Li 
facendosi interprete anche presso i suoi col- 
leghi, del tributo di.onore che la Regina ed 
lo rendiamo alia memoria del compianto Mi- 

nistro. 

Firmato: Aft.mo UMBERTO 
LL benino, generale 
Ieri, l’ambasciatavo un pranzo in onore dell'am- 

«re di Russia, conte di Schuvaloff. 


. Fagiuoli, sotto-segretario di Stato al Te- 
soro, è partito per Venezia. 


Per le banche. 


La Commissione permanente per l'abolizione 
del corso forzoso, tenne ieri seduta dalle 10 alle 
12 112, e procedette all'esame del progetto di sta- 
tuto della Banca d'Itulia, Si riunì nuovamente 
alleore 17 per prosegui:lo. Frattanto una sotto- 
commissione, presieduta dal vice-presidente, se- 


natore Lampertico, è stata incaricata di coordi. | 


nare gli artieoli dello Statuto riguardanti le opo- 
razioni ammesse, in relazione alle disposizioni 
della nuova legge bancaria e all'ordine del giorno 
approvato dal Senato nella tornata del 9 agosto. 


L'on. Rosano in Sardegna. 


(Sì Sassari, $ — Gli on. Gararetti e Gior- 
dano-Apostoli diedero, iersera, un banchetto in 
onore del sottosegretario di Stato per l'interno, 
ou. Rosano: quindi vi fu un ricevimento in casa 
Giordano-Apostoli, con l'intervento di moltissime 
signore, delle autorità, dello rappresentanze citta- > 
dine e del Console di Francia. 

L'on. Rosano è partito stamane per Nuoro. 


Nelle Prefetture. 


II sotto prefetto cav. Giovanni Moretti e il con- 
sigliere delegato cav. Achille Tavani sono stati 
collocati a riposo e nominati il primo ufficiale 
della Corona d' Italia e il secondo cavaliere del- 
l'ordine mauriziano. 


Commissione del corso forzoso. 


Il cav. Antonio Bianchi, archivista nel mini 
stero dei Tesoro e l'avv. Giuseppo Dell’Ara, ad- 
detto alla Cassa speciale dei biglietti a debito di 
lo Stato, sono stati chiamati a far parte della Com- 
missione tecnica per l'esecuzione della legge abo- 
litiva del corso forzoso, in sostituzione dei signori 
Schiavoni Alessandro e Massimino Giusepp:. 


Ambasciata inglese a Roma. 


(N) Londra, 8, 9.15 — A succedere ai com- 
pianto lord Vivian nell'Ambasciata di Roma si 
fanno in questi circoli i nomi di eir Francis Clare 
Ford, attualmente ambasciatore a Costantinopoli 
e di sir Hugh Macdonald, ministro a Lisbona, 


Cortesie internazionali, 


Il Presidente della Repubblica francese, signor 
Carnot, ha conferito,la Croce di Grande Ufficiale 
della Legion d'Onore al generalo D'Oncieu de la 
Bitie e Îa Croce d'ufficialo al Sirdaco di Magenta. 


Amministrazioni comunali. 


Con desreto in data 4 novembre venne sciolto 
il Consiglio comunalo di Gallipoli e nominato re- 


V'Amicinistrazione comunale di Gallipoli sono atati 
confermati da una ispezione seguita negli ultimi 
giorni di ottobre. 

I fatti si riassumono: Nella indebita o continua 
ingerenza di estranei, che perturba la normale o 
regolare trattazione degli affari comunali, subor- 
dinandola # viste leressi meramente privati, 
i quali finiscono col prevalere a dunuo della pub 
dlica cosa; nella troppo frequente inosservanza del- 
le leggi contabili, dalla quale hanno origino gravi 
sospetti di illecite cointeressenze negli appalti, so- 
spetti che sarebbaro logittimati ancho dal fatto di 
compensi dati setbeno nou imposti dai contratti; 
nella eccessiva tolleranza verso chi ha il maneggio 
del denaro comunalo, lasciato sin qui renza alcu- 
na garanzia; nella incuria ad esigere i crediti del 
comune, 

— Cun recenti decreti sono poi stati prorogati 
i poteri ai regi Commissari dei Comuni di Vallo- 
iunga, Sulmona e Marciana, 


Concorso drammatico 1893-94. 


E aperto il concorso ad uu premio di L. 3000 
per la migliore produzione drammatica origiuale, 
di autore italiano, rapprosentata nei teatri d’Italia 
dal 1° sottembre 1893 # tutto agosto 189, 

Lo domande dovranno essere inviate non più 


Allavioni, 

(8) Caserta, 6 — In seguito ad un nubi- 
fragio con straripamento del fiume Rapido, la 
città di Cassino è inondata. L'acqua è già ‘alta 
cirea un metro. Manca ‘assolutamente l’acqua po- 
tabile. Il sindaco © l'ispettore Bianchi organista» 
no soccorsi, Gli ufficiali del distaccamento di Cas- 
sino ed i soldati fanno prodigi di valore per sal- 
vare i pericolanti. Il Prefetto si è recato & 
Cassino, 

(S) Salerno, 8. — La scorsa notte, in se 
guito ad alluvione, i materiali trasportati dal fiu- 
me Irno hauno osiruito la luce del ponte nella 
località detta Ponte Fratte fra Salerno ed Elexza- 
no per modo che la corrente non potendo corre 
re sotto il ponte lo ha girato formandosi un nuo- 
vo letto. Una casa è stata abbattuta © molte 
lagate. Si deplora tti, 

P \ di altri gravi danni in vari 
inci 


R. Accademia Navale. 

La Commissione enaminatrico dei titoli per il 
concorso straordinario alla 3.a ed alla S.a classe 
della R. Accademia Navale ssrà composta come 
segue 


pitano di vaso. Parascandolo Eduardo — capitano 
di corvetta Zezi Frmenogildo — tenente di vaso. 
Gnasso Ernesto — professore di la cl. Gambar- 
della Filippo — id. di 2.a cl. Bertoni Giacomo — 
in. di 8.a ol. Pellegrini Francesco, membri. 

La Commissione per la visita modica dei con- 
correnti sarà costituita nel modo seguente: 

Capitano di vasc. Parascandolo Eduardo, presi- 
dente — medico-direttore Grisolia Salvatore 
dico.capo di La cl. Abbamondi Gio, Batt. — me- 
cico di La cl. Rho Filippo, membri. 


La squadra navale. 

(8) Taranto, $. — Alle 11 è entrata nel 
Mar Piceo!o ia squadra composta delle RR. navi 
Lepanto, Piemonte, Fieramosca, ; Buridice, Iride 
e Monzambano, comandata da S, ‘A. R. il princi- 
pe Tommaro. 

LAI passaggio della squadra pel canale neviga- 
bi diverse Associazioni, con bande musicali, ed 
immenso popolo, l’acclamarono calorosamente. 


R. navi arinate. 

Le r. navi A. Vespucci e F. Gioia passano in 
disponibilità col 12 corr., assumendone la respon: 
sabilità il di corvetta CanteHi Alberto, rima: 
nendovi rispettivamente imbarcati i capi macch. di 
La cl. Viale Leone e Comotto Pietro. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Contrammiraglio Moria Enrico, presidento — ca- 


8. U. D'AMERICA 


reato sii i cao 

(8) Washington, 8. — Nelle elezioni che 
haono avuto luogo in tutti gli Stati, i democratici 
gono stati battuti» negli Stati di New-York, di 
New Jersey, di Pensilvaaia, di Massachusetta © di 
Yowa e trionfarono negli Btati di Virginia, del 
Jentacky e del Maryland, 

MacKinley è stato eletto Governatore dello Sta- 
to di Ohio con una maggioranza di 60,000 voti. 
Notizie varie. 

(N) Lomdra, 8, 16. —Si ba da Toronto (Ca- 
nadà) che ieri scoppiò un ineendio a bordo del 
Tagore Fraser, sul lago Nipissing. 

equipaggio, composto di ventisei uomini, è 
saltato nell'acqua. 


Sette uomini soltanto hanno raggiunto la riva; 
gli altri sono rimasti annegati. 


Borse e Mercati 


Ronea, 3 noventr 
. Sotto l'impressione dei bassi corsi segnalatici 
ieri sera dalle altre Borse italiane, si esordì que- 
sta mattina abbastanza bene. 

ra però migliorò alquento lo sfavore 

ioni affermando i più alti prezzi della 


Offerta la Rendita in apertura a 91,1 

progredì eradatamento fio a 9460, a 
è Generali sfiora! 

aut Generali sfiorato il promo di 200 restarono 

Il Mobiliare continua attivissizso © con lo solite 
oscillazioni. Esordito da 252 a 280 cado a 273 por 
miglioraro a 202 o chiudore DI. 

0 Condotte da 146 0° 0 3 
capriate 16 vengono ceduto a 143 per 

Meglio le Acque a 1000 dopo 998. 

Gas 656 — Omnibus 175 — Meridionali ferme 
614 — Mediterranoo 493 — Immobiliari 48 — Ri- 
sanamento 33 

Cambi sostenuti: Franoia 115, - ni 
I, 115,12 12 — Lon: 

na] 

Ore 6,30 — Sempre oscillantissimo. 

Rendita 91,55 dopo 91,62 — Generali 206 a 207 
— Mobiliare sfiorato 304 cede a 290 e chiudo 294 
a 295 — Condotte 148 a 149 Acque 1000 
Gax 653 — Immobiliari 48 — Omnibus 175 — 
Meridionali 617 — Moditerranoa 495. 


BORSE ITALIANE — 9 Novembre 


N. B. — I preszi sono a fine mese. 
VALORI Torino 


Genova | Milan 
nove | Milano 


L’ Inghilterra in Egitto. 
(8) Cairo, $ — L'Inghilterra chiede 40,00» 
lire sterline per l'aumento del Corpo di occupa0 
zione dal gennaio scorso. 


La Spagna in Africa, 

(8) Tangeri, 8. — Un corriere è giunto dal 
campo imperiale, che si trova ancora a Tafilet, 
con una lettera del Sultano al governo spagnuo- 
lo, nella quale esprime il suo rammarico per gf 
incidenti avvenuti a Melilla e promette di accor- 
dare una indennità. 

La lettera aonunzia, inoltre, la partenza di un 
delegato specialo incaricato di richiamare si pro- 
pri doveri le tribù del Riff. 


i ___—__——_———_€<€@< 


FRANCIA 


(N) Parigi, 8, 17. — Si annunzia che il go- 
neralo Boisdeffre, capo dello Stato maggiore ge- 
nerale, non farà ‘altrimenti l' aononziato viaggio 
alla frontiera delle Alpi. 
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© Vione 0 Ti Ivno giunti i ministri un 


“L'imperatore ha ricevuto a mezzodi il p 
te del Consiglio, Wella © re0o 1 presiden» 
(8) Vienna, 8. — L' Ymperator 
zaîo il governo ‘ungherese & bretentare al Pte. 
mento il progetto di leggo pei i} matrimonio 
vile, come fu redatto dal ministty dei cy 


i 
GRAN BRETTAGNA 


(€) Londra, 8. — La Camera dei © muni 
ha approvato, in secouda lettura, il di/l, che isì 
tuisce i Consigli di distretto e di parrocchia in 
Inghilterra e nel Paese di Galles. 

Gladstone, rispondendo ad analoga domanda, 
dichiara che la flotta britannica è sufficiente pel 
Mediterraneo. Scggiunge che le misure concer- 
nenti la conservazione della squadra del Mediter- 
raneo saranno esaminate, quando il ministero del- 
la marina sottoporrà la questione al Parlamento. 


SPAGNA 


Un orribile attentato. 

(8) Madrid, 8.— Nelia scorsa notte, durante 
1a rappresentazione del secondo atto del Guglielmo 
Tell per l'inaugurazione del Teatro del Liceo a 
Barcellona, due bombe all'Orsini furono gettate 
sopra le poltroncine d'orchestra. 

Una bomba scoppiò, uccidendo 9 signore e 6 
uomini. Vi sono pure numerosi feriti. 

La seconda bomba non è scoppiata. 

Due anarchici, presunti autori dell'attentato, fu- 
rono arrestati. 

d, 8, 17,82, — Si haono i se- 
guenti particolari circa alla esplosione nel teatro 
del Liceo in Barcellona. 


Le due bombe furono lanciste dalle gallerie | 


superiori e andarono a cadero sulla. tredicesime 
fila delle poltrone e nell'orchestra. L' esplosione 
provocò un panico negli spettatori i quali si pre- 
cipitarono verso le porte. 

Si eredetto dapprima nd una esplosione di gra 
e si tentò di calmare il pubblico per evitare nuove 
disgrazie nei corridoi, dove gli spettatori si af- 
follavano spaventati. 

Nella sala dol teatro lo spettacolo era orribile. 
Molti cadaveri giacevano mutilati in mezzo ni 
frantumi della poltrone. Fra essi quelli di tre 
stranieri, dei quali uno americano. 

'Sì trasportarono i morti © i feriti nel foyer. 

Intanto la folla indignata si accalcava nello vi- 
cinanze del teatro. 

La polizia durava fatica al impedire ai pa- 
renti © agli amici delle vittime di penetrare nel 
teatro stesso 

(® Barcellona, 8. — Tro feriti nell'esplo- 
sione della bomba al teatro del Licco, morirono 
all'ospedale. 

Fra i morti vi sono sette persone che sedevano 
nella etessa fila di poltrone © delle quali cinque 


appartenevano alla stessa faiglia. 
Un terzo anarchico fu sorpreso, mentre nascon- 


(N) Genova, 8, ore 29,5), — Mercato si 
molto fermo. Rendita 01,98 => Banca Mex tit 
— Mobiliare 304 — Meridionali 619 — Meditor= 
ranee 497 — Rubattino 309. G 
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(N) Parigi, 8,178 — (Fonte frrncdse) — 
Mercato agitato, causa ribasso extérieur dietro no- 
tizia di un attentato in teatro, che sparso pànico 
alla Borsa di Barcellona e la voce che Melilla era 
bloccata. 

Portoghese in ribasso, dietro voci che neppure 
un tergo del coupon sarà pacato. à 

Quasto stato di cose non ivttuisce sulla Rendita 
francese, cho resta fermissima. 

(N) Parigi, 8, 20,80 (fonte italiana) — Ripre- 
sa ecterieur Voci notizie soddisfacenti Maliila pro- 
voca fermezza generale 99,15 — 80,25 — 5550 — 
19,95 — 40159 — 85/25 — 135j50 — 535— 22,22 
— 585 — 371 — 59 19 — 1625. 
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già 50) 


deva una bomba sotto un sedile € fu arrestato. 

() Barcellona, 8. — Due degli anarchici 
arrestati, in seguito all’attentato di iersera al teatro 
del Liceo, sono Saldani, italiano, ed Aragon, 
francese. 

(8) Barcellona, 8, — Secondo le inform:- 
zioni raceoite fino a stasera, 23 persone sono morte 
in seguito ali’ esplosione di iersera all’ inaugura- 
zione del teatro del L'ceo. i 

Gli autori dell'attentato sono tuttora sconosciuti. 

PORTOGALLO 

@) Lisbona, 8. — Nei circoli autorevoli cor- 
10 voce che il Re accorderà al gabinetto la facoltà 
di aciogliera le Cortes. 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Sirerpeni, novembre, _er 448 pos. eng] epertere. 
>= 
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Anversa, 5, novembre 


© Atene, 8.— Oggi fu aperta solennemente 
In Camera dei deputati. Il Re, vivamente ncela- 
inato, lesse un Messaggio, in cui promise 1’ s8- 
setto definitivo del debito pubblico, combinato 
colla riorganizzazione della Banca Nazionale © 
colla soppressione graduate del corso forzoso, Il 
Messaggio annunziò inoltre provvedimenti finan- 
ziari, che permetteranno di pareggiare il bilancio 


tardi del 31 agésto 1894 al Ministero della Pub- 


® telegrafo centrale, Parlamento, ministeri, ecc, 


blica Istruzione. 


ed capresse la speranza che il patriottiamo del 
paeso saprà vincere le attuali transitorio dificoltà, 


Arrazorea pas ‘Poroto Rouazo,, 


Tarda giustizia! 


— Della zia?! — eselamò la madre con tale ac- 
vento di meraviglia, como se la figlinola le avesso 
detto di piangere la morte dell'imperatore della 
China, 

— Della signora Mangiaratti, se così ti suona 
tueglio — replicò la fanciulla in tono pungente. 

Dacchè, per dato © faito dell'eredità le due so- 
selle erano diventato materialmento indipendenti, 
con intenderano di settestere altrimenti alle os 
“tervazioni ed ai voleri della loro madre mentre 
testa, abituata a reggero lo scettro del governo 

fella famiglia da sevrana assoluta, non si axsog- 
fettava a tollerare i teutativi di emancipazione 
delle figlie. 

— Che modo & questo di rispondere? — gridò 
Jà signora, gettasdo sullo ragazzo uno eguardo 
tutt'altro che benevolo — Credete forso perchè 
siete di cattifo timere di poterlo sfogare con mo? 
Se ti permetti ancora una volta di parlarmi con 
quel tono, signora impertinente — soggiunse vol- 
‘gendosi Fiora — ti insegnerò io a stare a do- 
tere! . 


— Davvero?! — esclamò Fiora con accento di 


Fer gii avvisi esteri 


sfida. — Tu eredi di poterci trattare ancora come 
bambine, alla nostra età? Ti nbagli assai ! siamo 
abbastanza grandi per avere il diritto di essere di 
tuono 0 di cattivo umore, e di fare ciò che ci ag- 
grada senza render conto a nessuno. 

Questa è la mia opinione, ed anche quella di mia 
sorella. Hai capito? 

A tali detii la signora di Klingenbruk rimase 
stupefatta © si fece paonazza in volto quasichè 
fosse minacciata da un colpo apopletico. 

Per alcuni istanti la sorpresa e l'ira lo impedi- 
rono di parlare e si limitò a sasttare occhiate fu- 
ribonde sulla figlia. 

Ma ricuperato ben presto l'uso della favella ella 
rovesciò sulle due malcapitato ragazze un tal di- 
luvio di parole — tat'altro (che aristocratiche — 
che queste rimasero come allibbite. 

Flora, di carattere più impetuoso della sorella, 
fece un debole tentativo per porre un argine a 
quel torrente, ma invano. 

La nobilo signora di Klingenbruk, quella dama 
così compassata e schiava delle convenienze, sem- 
brava trasformata în una donna dell'infima plebe, 
che, giunta al parossiemo della rbbia, non misa- 
ra davvero i termini che le escono di bocca, 

Enrichetin © Flora, persuase di non poter com- 
petere con la madre, si guardaroro in viso, e co- 
me so con quello sguardo si fossero comunicate 
il proprio pensiero si alzarono simultaneamente e 
uscirono dalla stanza. 
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Parafulmini d'ogni sistema 


per edifizi civili, por' camini industriali, per la difesa di Mo- 
numenti Nazionali, per fabbricati militari, ecc. 


Suonerie elettriche 


di tatto le qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 
Telefoni, microfoni, apdarati’ d'indnzione e per la terapi 


Pile elettriche a secco. 
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ro le spese di pae postale. 


RISTORATORE 


favorito dei 


CAPELLI. 


© MELROSE rende positivamente ai capelli canuti, 
bianchi e scoloriti il colore della prima gioventi. Si 


vende in bottiglie di due grandezze, 
tntti i Parrucchieri e Profu: 


prezzi modiciss 
Deposito Principale: 1g 


_ Soutbampion Row, Lendra. 
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R6publique Frangaise 


Ambassade de France 
pròs S. M. le Roì d'Italie 
Les jeunes Franguis, nés ou ètablis dans la cir- 

consoription Cousulairo do Rome et accomplissant 
leur vingtimo annie avant lo 31 décembre pro 
chain, sontsprévenus qu'ile ont à se faire enscrire 
eu chancollerio pour le tirage au sort da leur classe 
[et quo les listes seront définitivement. closes flo 
‘80 novembre courant. 

Par l'Ambassadenr da la Républiguo 
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cires diciottomila lîre, il rest a rate 
nto ad A. Lueck,.posta Roma. 
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DIZINPETTO POSTA | CENTRALE smi 


prizo undici came 
Silvestro ci, Toggle sula 
Rivolgersi pordiere. 


Il colonnello, dal suo gabinetto, ageva udi 

tutto, ma si era ben guardato di intervenire. 
Ansi, per maggior precauzione, avvicinatosi alla 
porta l'avera chiusa a chiave. 
E la precauzione mon era stata inutile, perchè 
poco dopo la sua cara moglie, essendole sfuggite 
lo figlie, tempestava all'uscio del suo studiolo che, 
cosa mai avvenuta in venti © più anni di matri» 
monio, aveva trovato chiuso. 

— Enrico, apri immediatamente! — gridava la 
nobile dama, esasperata de questo nuovo atto di 
ribellione contro la sua autorità, perchè il marito 
faceva il sordo, e, invece di obbedire ai suoi or- 
dini, tratteneva persino il fiato, onde il minimo 
ramore non tradisse la sua presenza. 

Ma la signora sapeva benissimo che non era 
uscito, e certo avrebbe continunto a battere alla 
porta, sinchè non le fosse stato aperto, 39, per 
buona fortuna del colonnello, in quel momento 
una tirata di campanello all’uscio di casa non l’a- 
vesso consigliata di smettere, portando a quel 
pover'uomo messo alle strette un rinforzo tanto 
inaspettato quanto gradito. 

— E' in casa il signor colonnello? — daman- 
dava in anticamera una voce che la signora di 
Klingenbrk riconobbe subito per quella del ca- 
pitaco Durbeck. 

Sì, signor capitano — rispondeva la fante- 
sca, — Ma non sò se vorrà ricevervi, perchè la 
signora dopo aver questionato cor le signorine, da 
mezz'ora tempesta l'uscio del suo gabinetto coi 
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Pompa aspiranto e premente, cri: 
zontale, a doppio offetto, con guida cilindrica della 
tosta.eroce fasa in un sol pezzo, casso d'aria di 
aspirante 0 premente, pulegge fissa 6 folle a val- 
vola di fondo, diametro dello stantuffo m. 0,150, 
corsa m. 0,150, capace di sollevara 20,000 Îitri ai- 
Vora all’altozza di 24 metri, completa, con relativa 
tubazione di ferro a finngie, quasi nuova, avendo 

‘vito solo quattro mesi, di primaris fabbrica na- 

ale, 

Per lo trattativa rivolgersi in Roma, all' Ufficio 
del « Bollettino delle Finanze » via del Tritone 66 
(rosso) piano 1°, 


N 


LU] 


pugni ed egli non vnole apri soggiunse con 
la sua beata ingenuità. 

— Nom vorrei disturbarlo, ma siccomo ho ur- 
gente bisogno di parlargli vi prego in tutti i modi 
di annunciarmi — disse Durbeck. 

Intanto la signora avendo compreso dal breve 
dialogo con la domestica, di cui non lo era sfug- 
gita una parola, che la visita non era per lei, si 
ritirava nella sua stanza, non senza riservarsi di 
dare una buona lavata di capo a quella stupida, 
che metteva a parte un estraneo delle piccole di- 
vergenze della famiglia. 

Ormai al sicuro da un assalto della sua dolce 
metà il signor di Klingenbruk mon si era fatto 
pregare di aprire al capitano non appena la fan- 
tesca gli ebbe gridato il suo nome attraverso la 
porta, ed anzi lo aveva ricevuto con la massima 
cordialità. 

— Caro capitano, sono ben felice di vedervi! — 
esclamò il buon uomo stringendo la mano del gio- 
vane. E nel dira cosi non prorurciava davvero 
‘na delle solite frasi, imposte, dagli usi della buo- 
na società, che si dicono mentre si pensa tutto il 
contrario. 

— Sarei ben dolente di disturbarvi signor co. 
lonnello — replicò il capitano, perchè veramente 
questa non è ora di visite. Ma ho bisogno di chie- 
dervi un’ informazione che mi sta molto a cuore 
e che certo non mi negherete, perchè anche voi 
sieto amico delia famiglia Solberg... 

— Volete un'informazione da me? Ma ben vo- 


lontieri, caro Durbeck, in tutto quello che so < 
posso sono sempre a vostra disposizione. Accomo. 
datevi ve ne prego, — soggiunse additandogli ung 
poltrona. — In che posso servirvi ? sa 

— Voi conoscete bene il conte Rauten, signor 
colonnello? — disse Durbeck, entrando in argo. 
mento senze tanto circonlocuzioni. — Mi è stato 
assicurato che foste una volta. nel paese dove giac. 
ciono i suoi possedimenti. 

Questo è vero — rispose il colonnello un pochi. 
no imbarazzato — ma il paese ha una grande 
estensione, le strade sono cattive, le comunica. 
zioni difficili, e confesso francamente che non ho 
mai avuto occasione di porre il piede nelle tenu. 
te del conte, Però, so che i Ranten sono molto 
conosciuti, © che la famiglia è generalmente sti. 
mata e considerata in paese. 

— E non vi siete mai incontrato con qualche 
parente del conte, nè snpete nulla di più preciso 
sui diversi membri della sua famiglia? 

— No, caro capitano, fon conobbi mai perso- 
nalmento altro Rauten all'infuori del conte Leo: 
polo. 

— Lo conoscete da molto tempo ? 

— Dacchè è qui a Rodenburg. Saranno, se non 
isbaglio, sei o sette mesi. 

Il capitano rimase per alcuni istanti sopra pen 
sioro, poi disse d'un tratto: 

— Vorreste permettermi, signor colonnello, una 
domanda un pochino indisereta ? Come vi piace 
il conte? 
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